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Portici - Non basteranno
certo la giustizia ordinaria
e le "pene esemplari" che
verranno inferte ai colpe-
voli, per ridare la gioia al-
le figlie di teresa
Buonocre, la
mamma corag-
gio ammazzata
brutalmente do-
po aver denun-
ciato di abusi
sessuali su una
delle due figlie
da parte di Enri-
co Perillo.  La V
sezione della
Corte d'appello
di Napoli ha
confermato la
condanna a 15
anni di carcere
per violenza
sessuale di Enri-
co Perillo, il
geometra accusato del-
l'omicidio di Teresa Buo-
nocore. La donna venne
assassinata a Napoli nel
settembre del 2010, se-
condo la procura, proprio
perché si era costituita
parte civile nel processo
di primo grado, ottenendo

una provvisionale di
25.000 euro. Perillo, co-
me ha confermato la sen-
tenza odierna, abusò di
una delle due figlie della

donna, che
frequentava
la sua casa in
quanto amica
delle sue fi-
g l i e .
I giudici han-
no dunque
accolto la ri-
chiesta che il
pg aveva
avanzato nel
corso del-
l'udienza del-
lo scorso 18
maggio. Il
geometra è
ora sotto pro-
cesso davanti
alla III Corte

d'assise, imputato come
mandante dell'omicidio.
Sono già stati condannati
al termine del processo
con rito abbreviato i due
killer, Alberto Amendola
e Giuseppe Avolio. 

l’Ora
redazione@loravesuviana.it

Enrico Perillo 
condannato per
violenza sui minori

Sopra teresa Buonocore,sotto Perillo,Amendola e Avolio

Molotov contro i rom,
arresti nei clan di Ponticelli
Diciotto persone, appar-
tenenti al clan camorristi-
co Casella-Circone attivo
nell'area orientale di Na-
poli, sono state arrestate
in un'operazione con-
giunta di carabinieri e
polizia. Sono ritenute re-
sponsabili, a vario titolo,
di associazione di tipo
mafioso, tentato omici-
dio, estorsione e danneg-
giamento seguito da in-
cendio, reati aggravati

dal metodo mafioso e da
finalità di odio razziale.
Nel corso di indagini co-
ordinate dalla Direzione
Distrettuale Antimafia di
Napoli i carabinieri della
Compagnia di Poggiorea-
le e gli agenti della squa-
dra Mobile hanno docu-
mentato gli affari illeciti
del clan, soprattutto
estorsioni a imprenditori
della zona, identificato
personaggi dediti alla ri-

cettazione e al riciclag-
gio di auto rubate, non-
chè accertato, scopren-
done i responsabili, i mo-
tivi dell'incendio appic-
cato a un campo nomadi
il 2 dicembre 2010 per fi-
nalità di odio razziale.
Gli affiliati volevano in-
fatti distruggere il campo
per evitare che i bambini
nomadi continuassero a
frequentare le stesse
scuole dei figli.

Nuova udienza del processo con rito ab-
breviato contro il racket a Portici: nella
requisitoria il pm della
DDA di Napoli, Claudio
Siragusa, ha chiesto pene
oscillanti tra i 7 e 12 anni
di carcere nei confronti di
16 presunti affiliati e fian-
cheggiatori del clan Volla-
ro, egemone nel comune
vesuviano. L'udienza si è
svolta presso il 19 ufficio
GUP del Tribunale di Napoli (Alessan-
dra Ferrigno). L'accusa ha ricostruito il

modus operandi nella richiesta di tan-
genti ai commercianti del territorio porti-
cese: il sistema prevedeva la riscossione
di denaro nelle tre classiche scadenze
ovvero nelle festività di Natale, Pasqua e
Ferragosto. Denaro che - è stato spiegato
- serviva a supportare "i compagni carce-
rati" e le loro famiglie. L'indagine è parti-
ta dalle denunce rese dalle vittime e si é

avvalsa delle dichiarazioni di
due collaboratori di giustizia.
La data della prossima udien-
za è fissata al 28 settembre
2012. Nel processo sono co-
stituite parte civile l'associa-
zione Antiracket FAI, il coor-
dinamento campano delle as-
sociazioni antiracket e antiu-
sura, il Comune di Portici, Sos

Impresa Nazionale e l'antiracket & an-
tiusura di Portici. 

Clan Vollaro,
chieste 
le condanne
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7 TAMMARO E’ IN GINOCCHIO – A Cercola il sin-
daco non ha più i numeri per governare

10 E’ QUASI RISSA IN CONSIGLIO – E’ di scena
il momento più buio di S.Sebastiano al Vesuvio

12 CAMBI DI CASACCA – Francesco Pinto la-
scia il Pdl per la Destra? I vertici del partito di
Storace rispediscono al mittente

15 ARIA NUOVA E POLEMICHE – A Sant’Anasta-
sia Cesaro inaugura il partito, senza il sindaco

18AL CASTELLO SENZA I CAVALIERI – A Somma
Vesuviana le polemiche per le feste al Castello

21LEUCOPETRA ADDIO – Il Comune di Massa di
Somma abbandona la municipalizzata di Portici

26 RAVE FOR CHRIST – A Portici  il party per i
giovani cristiani 

Dieci anni fa abbiamo investito in cultura per passione più che
per interessi economici. E quando si è giovani, poco più che
ventenni, si riesce ancora a sognare e certe spiegazioni proprio
non se le riesce a dare. Con l’Ora Vesuviana, abbiamo condot-
to tante battaglie giuste, commettendo anche molti errori, per
carità. Ma sempre e comunque mossi dalla voglia libera di fa-
re informazione: senza padrini e senza padroni.  Abbiam co-
nosciuto un sacco di sindaci, assessori e consiglieri comu-
nali. Poche volte abbiam sentito parlare il cuore. Progetti,
disegni e consulenze vengono gestite e non affidate. E al-
l’interesse collettivo viene anteposto quello personal fa-
miliare. Una vergogna. Ma la cosa che più di tutte fa ma-
le è che la gente (noi) restiamo a guardare. Oggi non
siamo più giovani (purtroppo) e le domande ce le po-
niamo: se in tutti questi anni una certa classe politica
dirigente non è stata capace di migliorare il territorio,
perché si ripropongono sempre? E soprattutto perché
la gente non si sveglia e si autopropone. Visti i risul-
tati, penso chiunque potrebbe far meglio.

Antonio Mengacci

L’Editoriale

Sapori
Le eccellenze di 

Gragnano a Napoli
A PAG. 32

Campioni
Anna e Francesco

Terracciano
A PAG. 31

Sotto le stelle
Cinema e musica 

all’aperto
A PAG. 29

Salgo in 
cattedra, do’
i voti ai sindaci
Ercolano (Vincenzo Strazzullo):
persona perbene, ma inadatta al
ruolo. A Ercolano ci son gli Scavi
e il Mare, ma si litiga ancora per

le deleghe ed è tutto fermo. Portici (Enzo Cuomo): Cesare,
l’imperatore. Ma Portici è normale, ci si può vivere e Cuo-
mo è il migliore. Purtroppo lo sa. San Giorgio a Cremano
(Mimmo Giorgiano): Tiramolla, come il pupazzo dei bam-
bini. Lo puoi tirare da tutte le parti, si allunga. E non decide
mai. A San Giorgio c’è stato Troisi, ma che fine l’han fatto
fare? San Sebastiano al Vesuvio (Pino Capasso): Non mi
vanterei affatto di governare per tutti questi anni una città
che è andata via via peggiorando. Forse vittima dell’ombra
del papà, urge l’intervento del dottor Freud? Massa di Som-
ma (Antonio Zeno): Deludente. Poteva fare tanto e bene. Ha
fatto pochissimo e male. Cercola (Pasquale Tammaro): che
mi risulti non ha mai avuto grossi problemi economici, di-
cono sia un buon medico, per quale motivo è sempre arrab-
biato con la vita? Amministrativamente, lo preferivo all’op-
posizione. Pollena Trocchia (Francesco Pinto): Non penso
ami il suo territorio, ma viva solo ed esclusivamente per le
sue proiezioni. Vorrei andasse in Parlamento: farebbe meno
danni alla città in cui è nato, ma forse non è mai vissuto.
Volla (Angelo Guadagno): Finalmente è sindaco, deve di-
mostrare di fare la differenza. E non a chiacchiere. San-
t’Anastasia (Carmine Esposito): non ha studiato all’accade-
mia dei Lincei, ma ci tiene per la città e si batte per la sua
idea di miglioramento: sanguigno e pronto a battersi contro
i poteri forti. Somma Vesuviana (Raffaele Allocca): è un ca-
pitano di lungo corso. A me sta simpatico, ma certe sue
uscite coi giornalisti…. Farebbe bene a rifarsi la giunta,
qualcuno gli fa perder colpi. Ottaviano (Mario Iervolino):
non lo conosco, ci saremmo visti in diversi anni si e no 4
volte. Ha il faccino furbetto, ma la città merita ancora tanto.   

Paolo Perrotta
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P.P.

“i politici deludono, le persone
si imbrogliano, Giovanni Paolo
II era al di fuori di questo mon-
do. Non aveva nessun altro in-
teresse che per la persona
umana. E la gente questo l’ha
capito”. Lech Walesa
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"L'Italia é stata colpita
duramente  dalla crisi ed
è probabile che la disoc-
cupazione continui ad
aumentare": è quanto
scrive l'Ocse nel suo ulti-
mo rapporto sulle pro-
spettive dell'occupazio-
ne, presentato a Parigi
nei giorni scorsi.  La si-
tuazione occupazionale
dei giovani e delle perso-
ne scarsamente qualifica-
te "rimane particolarmen-
te preoccupante". Dal-
l'inizio della crisi l'occu-
pazione delle persone
scarsamente qualificate è
diminuita di quasi 5 pun-
ti percentuali mentre
quella giovanile ha regi-
strato una flessione di
quasi 7 punti percentuali.
Non solo. Aumenta an-
che la disoccupazione di
lungo termine e il nume-
ro dei disoccupati sco-
raggiati che escono dal
mercato del lavoro.  Nel
dettaglio le previsioni so-
no preoccupanti. La di-
soccupazione in Italia
dovrebbe salire
dall'8,4% del 2010 e del
2011 al 9,4% nel 2012 e

al 9,9% nel 2013. La di-
soccupazione giovanile
in Italia è passata dal
26,8% del 2010 al
27,1% (15-24 anni): par-
ticolarmente colpite le
donne il cui tasso di di-
soccupazione è passato
dal 29,4% al 32,1%
mentre quello degli uo-
mini dal 27,9% al
29,1%. Il 49,9% dei la-
voratori che lavorano a
tempo parziale nel 2011
erano giovani tra i 15 e i
24 anni (46,7% nel 2010,
44,4% nel 2009 e 26,2%
nel 2000). A maggio il
tasso di disoccupazione
giovanile è cresciuto pas-
sando dal 35,3% ad apri-
le al 36,2% a maggio. al
Sud e nella Provincia di
Napoli i dati sono ancora
più preoccupanti, soprat-
tutto perchè poco trac-
ciabili a causa dell'esu-
bero di lavoro nero. Le
fabbriche intanto chiudo-
no e qualche piccolo me-
dio imprenditore è co-
stretto (causa cecità delle
pubbliche amministra-
zioni che non disegnano
i territori dando spazio al

rilancio economico) a
sposatare le aziende nel-
le aree in cui le ammini-
strazioni han pensato zo-
ne Asi e Pip, con piani di
sviluppo seri e soprattutti
reali e ralizzabili. Cre-
scono, intanto i cassa in-
tegrati e i disoccupati
con più di cinquanta an-
ni, quelli più difficili da
reintegrare nel mondo
del lavoro e quelli che
più di tutti causano spac-
cature sociali rilevanti.
Molti di essi, infatti, sono
riusciti anche con un so-
lo reddito e l’affitto da
pagare a garantire un
percorso di studi ai figli,
molti dei quali oggi pur-
troppo si vedon costretti
a sbarcare il lunario e la-
sciare le università per-
chè non più in grado di
sostenerne le spese, da
non intendersi esclusiva-
mente come quelle di
iscrizione, che hanno il
loro peso, ma  conside-
ranti le spese per i tra-
sporti, per i libri e perchè
non per vestiario e me-
renda pomeridiana. Stia-
mo allo sfascio.

ESTATE AMARA

In Italia aumenta 
la disoccupazione,
nel vesuviano i picchi

A maggio il tasso di crescita
sui dodici mesi dei prestiti al
settore privato è sceso allo
0,7 per cento rispetto all'1,7
per cento registrato ad aprile.
Lo comunica la Banca d'Ita-
lia, aggiungendo che il tasso
di crescita dei prestiti alle fa-
miglie ha rallentato all'1,4 per
cento dall'1,8 per cento del
mese precedente. Non riu-
scendo ad accedere a finan-
ziamenti “legali” intere
famiglie son finite sotto
la morsa degli usurai che
con la forza (spalleggiati
dalla criminalità organiz-
zata) impongono tassi al-
tissimi. Un altro fenome-
no direttamente propor-
zionale all’aumento della
richiesta è quello dell’of-
ferta: anche persone”per-
bene” che mai prima d’ora
potevano pensarlo possibi-
le, hanno iniziato a “dare
soldi a strozzo”, con la scusa
che i tassi loro non sono quel-
li delle banche è vero, ma
nemmeno quelli della camor-
ra. Della quale si servono pe-
rò per i “recuperi crediti”. In-
tanto, come se non bastasse
crollano le erogazioni di mu-
tui immobiliari per acquisto
di abitazioni nel primo trime-

stre dell'anno. Il calo, rileva
l'Osservatorio sul credito al
dettaglio di Assofin, Crif e
Prometeia, è pari al 47%. Giù
anche le erogazioni di credito
al consumo: -2,2% nel 2011
e -11% nei primi tre mesi del
2012. Solo nel 2014 il credito
al consumo dovrebbe tornare
a crescere pur se a ritmi mo-
desti (+1,4%). Nonostante

tutto, il li-
vello di rischiosità del credito
rimane stabile: il tasso di de-
fault del mercato del credito
alle famiglie (ovvero l'indice
di rischio di credito di tipo di-
namico che misura le nuove
sofferenze e i ritardi di 6 o più
rate nell'ultimo anno di rile-
vazione), considerato nel suo
complesso segue un trend di

Anche con la laurea “tecnica” è sempre più difficile trovare lavoro

Le banche non co
mutui e prestiti, au
a dismisura gli us
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Se ne parla tanto, forse
troppo. Soprattutto se si
pensa che la maggior
parte degli italiani, ormai
costretti a fare i salti mor-
tali con la fine del mese,
non sanno nemmeno co-
sa significhi concreta-
mente. Ma cos’è questa
Spending Review? La tra-
duzione dall’inglese del-
la dicitura 'Spending
Review' significa
“revisione della
spesa” e nella fi-
nanza italiana è sta-
ta introdotta dall’ex
Ministro dell’Econo-
mia Padoa Schiop-
pa, facente parte
dell’esecutivo nel
Governo Prodi. In
pratica si tratta del-
l’analisi dei capitoli
di spesa nell’ambito
dei programmi delle atti-
vità da attuare da parte
dei singoli dicasteri al fi-
ne di individuare le voci
passibili di taglio, per
evitare inefficienze e
sprechi di denaro. Il fo-
cus di questa azione di
bilancio è quello di per-
venire a un più efficiente
controllo nell’utilità effet-
tiva della spesa pubblica.
Concretamente quindi, si

dovrebbe trattare di una
riduzione della spesa
pubblica, che però in
uno Stato Civile non do-
vrebbe coincidere con
l’abbassamento dei servi-
zi, psecie quelli legati ai
bisognosi, alle fasce de-
boli e ai diversamente
abili. Ma si sa, l’Italia non
è una paese sociale e

“le pulci” ai conti il Presi-
dente Monti le fa alle fa-
miglie che han sempre
pgato le tasse. Perchè
non iniziare dal numero
dei parlamentari? Da
quello delle auto blu?
Senza arrivare all’Imu e
agli aumenti di tutte le
tasse possibili e immagi-
nabili. Soprattutto se a
pagarle son sempre gli
stessi. L’ultimo atto di
questa commedia tragi-

ca, è costituito dai tagli
alla sanità. "I posti letto
pubblici secondo le pri-
me stime provvisorie di-
minuiranno di settemila
unità a partire dal 2013".
Lo ha detto il ministro
della Salute Renato Bal-
duzzi intervenendo a un
convegno del Pd sulla sa-

nità, riferendosi a
quanto previsto
dalla  Spending
review. Il pro-
cesso di riorga-
nizzazione sarà
graduale sulla
base dei piani
che le Regioni
metteranno a
punto entro
novembre. Per
la sanità ci sa-

ranno in tre anni minori
risorse "per un totale di
7,9 miliardi sommando
gli effetti della spending
review a quelli della ma-
novra estiva 2011", ha
chiarito inoltre il mini-
stro, specificando che
"nel 2013 ci saranno 4,3
miliardi in meno, 2,7 in
meno per il 2014 e 900
milioni quest'anno". E a
pgare son sempre gli stes-
si. Fa niente se stanno in
un letto di ospedale.

I TAGLI ALLO STATO SOCIALE

Ecco i nuovi Vampiri,
tolgono solo ai poveri

Da quando si è insediato Monti non ha colpito nè i parlamentari nè gli evasori

ncedono
mentano
urai

La presidente delle
Mamme Vulcaniche,
Venere Stanzione, ha
rassegnato le proprie
dimissioni dall'incari-
co. La decisione, irre-
vocabile, è stata comu-
nicata alle iscritte del
sodalizio. La ormai ex
responsabile del movi-
mento ambientalista ha
ritenuto farsi da parte
in quanto "é venuta a
mancare quell'unità
d'intenti e quella con-
divisione che le aveva
'elette' a simbolo della
lotta contro la discari-
ca Sari". Il movimento
delle donne vesuviane,
evidenzia una nota, "si
era fatto largo a suon
di proteste, manifesta-
zioni e cortei contro
quel 'mostro' ecologico
della discarica di Terzi-
gno, che ha chiuso i
battenti lo scorso mag-
gio. Hanno deciso di
seguire la Stanzione
anche Anna Rita e Sofia
D'Aquino, Angela e
Annamaria Losciale e
Rosa Di Sarno". A scan-
so di equivoci la Stan-
zione ci tiene a preci-
sare: "Non abbiamo al-
cuna intenzione di
scendere in politica né
di candidarci alle pros-
sime elezioni ammini-
strative. D'ora in poi -
ha aggiunto - non sare-
mo più responsabili di
quello che faranno le
mamme vulcaniche, al-
le quali, tuttavia, augu-
ro un buon lavoro". 

Mamme
vulcaniche
addio

contrazione nel 2011 e si stabi-
lizza al 2,1% a fine marzo 2012.
Nel dettaglio, sono soprattutto
gli altri mutui (per ristrutturazio-
ne, liquidità, consolidamento del
debito, surroga e sostituzione) a
subire una flessione netta: dopo
il -24,9% del 2011, nei primi tre
mesi del 2012 fanno registrare
una contrazione delle erogazioni

pari a -80% rispetto allo
stesso periodo del 2011.
Tale risultato è dovuto
principalmente al crollo
delle surroghe, operazio-
ni naturalmente poco at-
traenti e dunque non ri-
chieste in fase di tassi in
crescita. Aumentano di
rifelesso i “confischi co-
atti” e “pignoramenti”
degli immobili messi a
garanzia per l’accenzio-
ne del mutuo, quando
qualche rata di que-

st’ultimo non può essere versata,
casua crisi economiche e magari
disoccupazione col mutuo in
corso da qualche annetto. Inol-
tre, il clima di incertezza ha
spinto le famiglie a scegliere so-
luzioni e formule che le tutelino
contro eventuali futuri innalza-
menti dei tassi: stanno infatti au-
mentando le quote dei mutui a
tasso misto e a tasso fisso.
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Un gruppo di giovani, di donne,
di uomini, di anziani, di profes-
sionisti e perché no di bambini,
oltre le vecchie logiche di parti-
to hanno deciso di impegnarsi
per garantire sviluppo, prospetti-
ve e futuro al territorio in cui so-
no cresciuti e in cui vivono.
Convinti che sia necessaria una
forte partecipazione dal basso
delle migliori risorse presenti sul
territorio, si è deciso di organiz-
zare un evento di partecipazio-
ne democratica in cui ciascun
cittadino avrà la possibilità di
sollevare problemi e di rilancia-
re soluzioni che più ritiene utili
al miglioramento della propria
città. Abbiamo deciso che oltre
alla faccia, sia arrivato il mo-
mento di metterci il cuore.
Ognuno dei cittadini di Pollena
Trocchia, senza padrini e senza
padroni, deve metterci l'anima
per svegliarsi al mattino in una
città normale. Purtroppo negli
anni, i meccanismi dei partiti e
degli schieramenti (familiari e di
interessi) hanno anteposto al be-
nessere della collettività, quello

di pochi. Pollena Trocchia per i
residenti storici è diventata un
"mortorio" e per quelli che ven-
gono da fuori (mai accolti intelli-
gentemente nel tessuto politico-
sociale della città perché pre-
suntuosamente magari non rite-
nuti validi…) continua ad essere
un dormitorio. Nonostante sia-
mo una cittadina che potrebbe
esser davvero carina, oltre che
normale, viviamo un periodo di
forte decadenza. Aumento di
furti e rapine, disoccupazione
che ha toccato i picchi storici,
nonostante il Comune uscito dal
dissesto abbia affidato numerosi
appalti. Mancanza di strategie
per il rilancio dell'imprenditoria
e del commercio locale, hanno
segnato catastroficamente questi
anni. Non si attuano politiche
per i bambini e i giovani. Gli an-
ziani sono quasi del tutto abban-
donati a se stessi, quando po-
trebbero rappresentare una ri-
sorsa importante non solo dal
punto di vista pratico ma anche
dal punto di vista degli insegna-
menti morali alle nuove genera-

zioni. Dalle parti nostre son pas-
sati personaggi della cultura e
delle arti di livello internaziona-
le, ma a Pollena Trocchia la cul-
tura e gli eventi culturali non esi-
stono (tranne qualche eccezione
che non è partita affatto dal-
l'Amministrazioen Comunale).
Siccome siamo stati più fortunati
dei ragazzini e dei giovani di og-
gi (noi avevamo l'oratorio e an-
che i festeggiamenti per San
Giacomo Apostolo rappresenta-
vano un momento di scambio e
di gioia generazionale), ma sare-
mo sicuramente meno fortunati
dei nostri genitori, vogliamo
cambiare qualcosa. Abbiamo
deciso di creare il cortocircuito,
partendo dal basso. Noi voglia-
mo anteporre il territorio a tutto.
Senza vincoli ideologici, religio-
si e di appartenenza economico-
sociale. Le idee e le proposte,
come le criticità devono venire
da tutti. Dall'operaio in cassa in-
tegrazione che lotta col fitto da
pagare, all'industriale con la
Porsche che lamenta problemi
di sicurezza. Dalla mamma che

non ha un parco pubblico dove
portare i bambini, ai vecchietti
che al parco potrebbero trascor-
rere giornate spensierate all'aria
aperta e di inverno riunirsi in un
centro sociale. Vogliamo mette-
re all'interno del "box democra-
tico" le idee dei giovani universi-
tari che stanno investendo nel
loro e nel nostro futuro. Quelle
dei contadini che potrebbero di-
ventare la linfa vitale di una eco-
nomia abbandonata a se stessa.
Siamo giovani e anche un po'
sognatori. Non ci interessa la po-
litica dei partiti, ma le politiche
dei territori. Non ci interessa ac-
cusare questo o quell'altro am-
ministratore, nonostante molti di
loro avanzano ancora pretese di
candidature pur sapendo (visti i
risultati negli ultimi quindici an-
ni) di aver preso in giro un intero

paese. La verità, è che vorrem-
mo solo una città normale, intor-
no alla quale riesca a muoversi
anche l'economia e di riflesso il
benessere del territorio e di chi
lo vive. Coloro che fossero inte-
ressati a far sentire la propria vo-
ce potranno segnalare il loro in-
tervento o inviando una email a
ilovepollenatrocchia@ hotmail.it
oppure lasciando un messaggio
alla pagina di Facebook "I Love
Pollena Trocchia" per poi parte-
cipare all'incontro e guardarci in
faccia, mettendoci il cuore. Ap-
puntamento, dunque, per tutti i
cittadini che vogliono diventa-
re protagonisti del proprio terri-
torio alle ore 20.00 di martedì
24 luglio presso l'Antica Villa
di Viale Regina Elena a Pollena
Trocchia.

Oltre alla faccia,
mettiamoci il cuore

Informazione Autogestita
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Formisano e Borrelli, gli “stranieri”

Ecco la Giunta Giorgiano
San Giorgio a Cremano
– In zona cesarini, ma la
Giunta Comunale targata
Giorgiano bis, nella città
di Troisi è ormai una real-
tà. Il sindaco Mimmo
Giorgiano ha nominato la
giunta comunale della
Città di San Giorgio a
Cremano. Il primo cittadi-
no, che si appresta a go-
vernare per il suo secon-
do mandato dopo il suc-
cesso elettorale dello
scorso maggio, manterrà
le deleghe
proprie di uf-
ficiale di go-
verno, oltre a
quelle all’am-
biente, al turi-
smo, alla si-
curezza urba-
na, alla Poli-
zia Municipale, ai servizi
demografici , alla comu-
nicazione, ai servizi cimi-
teriali ed al personale.
Nominato Vicesindaco il
senatore Aniello Formisa-
no, segretario regionale
di Italia dei Valori, con le
deleghe al bilancio ed ai
fondi comunitari. Formi-
sano ha “imposto” la sua
nomina a vice sindaco
per sedare il malumori in-
terni alle diverse fazioni
di Italia dei Valori a San
Giorgio a Cremano. Fuori
rosa il presidente uscente
del Consiglio Ciro Sarno,
ancora tra i più votati. Tre
assessorati per il Partito
Democratico. Giorgio
Zinno, vicesindaco
uscente, riottiene le dele-
ghe ai lavori pubblici ed
alla valorizzazione del
patrimonio, aggiungendo
quelle all’urbanistica, all’
attuazione del program-
ma ed al sostegno alle as-
sociazioni. Michele Car-
bone ricoprirà il ruolo di
assessore alle politiche
giovanili ed alla innova-
zione, mentre Felice Giu-
gliano all’infanzia, scuola
ed avvocatura. Zinno,
consigliere maggiormen-
te votato lo scorso mag-

gio, Carbone e Giugliano
decadono da consiglieri

comunali ed al
loro posto rien-
treranno nella ci-
vica assemblea
tre consiglieri
eletti nel 2007,
Giovanni Mari-
gliano,
Stefano
Corsale

e Luigi Belloc-
chio. Sinistra,
Ecologia e Li-
berta presente
in giunta con
Luciana Caute-
la, che conti-
nuerà ad occuparsi di po-
litiche sociali. Spazio an-
che per i Verdi, che pure
non hanno eletto nessun

consigliere nella scorsa
tornata elettorale. Nomi-
nato assessore al com-
mercio il commissario re-
gionale del Sole che Ride,
Francesco Emilio Borrelli,
già super assessore della
Giunta provinciale guida-
ta da Dino Di Palma ed

esponente na-
zionale dei
Verdi. Proprio
Borrelli, pare
sia stato chia-
mato in squa-
dra per donare
verve al grup-
po e rilanciare
San Giorgio a

Cremano, anche oltre i
confini vesuviani.

l’Ora
redazione@loravesuviana.it

Pomigliano D'Arco -
Non ha ancora compiuto
19 anni, il suo complean-
no è il 31 luglio, ma è già
in corsa per la poltrona di
segretario della sezione
locale del Partito Demo-
cratico di Pomigliano
d'Arco. Michele Tufano,
classe 1993, è tra i princi-
pali contendenti ad ere-
ditare le redini di un par-
tito che, nella città della
Fiat in Campania, ha go-
vernato per 15 anni, pri-
ma di essere sconfitto
nelle elezioni del 2010

dall'attuale amministra-
zione di centro destra,
guidata dal sindaco Lello
Russo, che di anni ne
compirà 73 ad agosto.
Per sapere se sarà eletto
però dovrà aspettare an-
cora qualche giorno per
via dello slittamento del
congresso provinciale del
Pd, e di conseguenza an-
che di quello locale, do-
po la sentenza del tribu-
nale di Napoli che ha ri-
tenuto illegittimo il com-
missariamento dell'ex
leader provinciale Nicola

Tremante. Un giovanissi-
mo che non ci sta ad es-
sere etichettato semplice-
mente come il nuovo che
avanza: "La nostra idea è
quella di portare avanti
una politica del merito,
non della semplice lotta
anagrafica, lo testimonia
la nostra lista che pensia-
mo incarni il meglio del

partito, indipendente-
mente dall'età". Infatti,
nella lista compaiono sia
nomi nuovi, sia della
vecchia guardia demo-
cratica locale, tra cui Lui-
gi Antignani, Mariangela
D'Auria, Mario Cusano e
Liana Guadagni. 

Daniele De Somma
redazione@loravesuviana.it

A Pomigliano un 
ventenne in corsa 
per la segretria del Pd

Cercola - Il concorso a
messo comunale vinto dal
figlio, l'affido della Citta-
della Sportiva di Caravita
alla Fipav, il contratto (poi
sospeso) alla nuora per l'in-
carico di portavoce del sin-
daco e in ultima la nomina
del suo segre-
tario personale
(Felice Vassal-
lo: 7 voti con
l'Udc nel
2002, 17 voti
nel 2007 con
An e sempre 7
voti nel 2008
con Progetto
Cercola) ad as-
sessore all'eco-
logia Nettezza Urbana e
Aree Verdi: le questioni po-
litiche. Topi e scarafaggi
nelle sterpaglie di Caravita,
interi quartieri al buio, i vi-
gili appiedati per la man-
canza di rinnovo del con-
tratto di leasing del parco
auto comunale: i fatti di
cronaca. Pasquale Tamma-
ro è in ginocchio. Anche i
fedelissimi del sindaco l'-
hanno abbandonato. E fan-
no sul serio. Vincenzo
Esposito, Dante Capezzuto,
Orazio Pandolfi e Antonio

De Michele, prima hanno
messo su un interessante
"movimento di responsabi-
lità popolare" e poi hanno
disertato l'incontro chiesto
dal sindaco per appianare i
diverbi. Sommati ai "no" di
Anna Santoro e di Diego

Maione, che
si aggiungono
al "no" certo
del Presidente
del Consiglio
G i u s e p p e
D'Ambrosio e
alle quasi si-
cure dimissio-
ni del vice sin-
daco Aniello
E s p o s i t o ,

Tammaro non ha più i nu-
meri per governare.  E il
prossimo consiglio comu-
nale di fine luglio (quello
per l'approvazione del Bi-
lancio) se questi restano gli
scenari, sarà l'ultimo che
Tammaro si farà da sinda-
co. Il Comune verrà com-
missariato e a Maggio pros-
simo ci saranno le elezioni.
Alle quali lo stesso Tamma-
ro ha più volte dichiarato di
non voler partecipare. 

l'Ora 
redazione@loravesuviana.it

Michele Tufano, il rottamatore nell’ex rossa 

Tammaro è in 
ginocchio, non ha i
numeri per governare

Mimmo Giorgiano e sotto Borrelli e Nello Formisano
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San Sebastiano al Vesuvio -  La
rissa sfiorata l'ultimo consiglio co-
munale ha fatto perdere di vista
temi e questioni importanti che
erano state poste all'ordine gior-
no, ordine sconvolto dallo scon-
tro verbale e fisico tra i diversi
consiglieri comunali. Tuttavia te-
ma centrale del dibattito consilia-
re è stata la questione economica
e fiscale con il consigliere Manzo
che ha attaccato su più fronti la
maggioranza Capasso. "Faccio
presente alla maggioranza - ha di-
chiarato Manzo - che non cono-
sce mai le cifre che con l'aumento
di Irpef e Imu il comune incasse-
rebbe circa 100mila euro. Allora
invece di prenderli dai cittadini
che recuperino risorse dagli im-

mobili che continuano a regalare.
Recuperino i 500mila euro della
piscina, che il Centro Ester non
paga da 5 anni, o dai 600mila eu-
ro dei cani fantasma che non so-
no targati San Sebastiano, oppure
gli 8milioni di euro di smaltimen-
to rifiuti senza gara d'appalto e
con proroghe del tutto illegittime
ed illegali che l'ente comunale
continua a rilasciare con semplici
determine emesse dal funzionario
Alberto Baldissara. Oltre alle con-
tinue liquidazioni illegittime di
centinaia di migliaia di euro per
prestazioni extra contrattuale , pa-
gate sempre con semplici deter-
mine dal funzionario Baldissara".

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

Manzo:“Capasso non 
dovrebbe aumentare le tasse
ma recuperare i crediti”

Il leader de Il Pololo di San Sebastiano Rino Manzo
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E’ quasi rissa a San Sebastiano , Manzo chiama i carabinieri

La “Royal Rumble” nel Consiglio Comunale
San Sebastiano al Vesu-
vio - Sarà stato forse il
caldo accentuato dalle
pessime condizioni in
cui versa la sa-
la consiliare
ma l'ultimo
consiglio co-
munale sanse-
bastianese si è
trasformato in
una vera bol-
gia infernale in
cui la discus-
sione politica ha ceduto
più volte il passo allo
scontro - quasi
fisico - tra
maggioranza
ed opposizio-
ne. Scontro
che finisce
con il relegare
sullo sfondo i
temi centrali
della discus-
sione consiliare e che
porta in primo piano l'in-

cresciosa rissa tra i rap-
presentati dei cittadini
sansebastianesi. Il caldo,
forse, ha fatto perdere la

testa e la lucidi-
tà sia a chi tra il
pubblico ha cer-
cato più volte di
interrompere il
normale svolgi-
mento dei lavori
consiliari e sia a
chi soprattutto
tra le fila della

maggioranza ha cercato
lo scontro anche fisico

con chi si oppo-
ne spesso con
veemenza al-
l'amministrazio-
ne di centro sini-
stra guidata dal
sindaco Pd Giu-
seppe Capasso.
racconta la sua
versione dei fatti

Gennaro Manzo, leader
de Il Popolo di San Seba-

stiano: "Questa maggio-
ranza non è più in grado
di reggere il confronto.
Dopo trenta minuti di
presa in giro all'opposi-
zione ed al pubblico, al
momento della richiesta
al Presidente di staccare
la spina al Sindaco che
non dava la risposta alla
nostra domanda che
chiedeva di sapere quan-
to si incassava da Irpef e
Imu, il vicesindaco Sal-
vatore Sannino e l'asses-
sore ai lavori pubblici
Andrea Addeo hanno ri-
voluzionato il consiglio
con parolacce offensive e
tentato l'aggressione fisi-
ca nei miei confronti
quindi ho chiamato   i
Carabinieri ed al loro ar-
rivo Sannino e Addeo
erano già scappati dal
consiglio". Diversa ovvia-
mente la posizione del
sindaco Capasso. "Il Con-

siglio Comunale di San
Sebastiano al Vesuvio -
ha commentato Capasso
- si è sempre distinto per
la correttezza istituziona-
le dei suoi componenti
che è sparita con l'avven-
to del Consigliere Man-
zo. Si prova a trasformare
l'aula consiliare in un
teatrino, ingannando i
cittadini come nel caso
del canone cimiteriale.
Delle firme raccolte non
c'è traccia mentre la qua-

si totalità dei concessio-
nari ha versato il canone
richiesto. Non sarà certo
l'insolenza di un consi-
gliere comunale ad im-
pedire le decisioni inevi-
tabili, a volte anche im-
popolari, per affrontare la
difficile crisi che investe
gli Enti Locali ed i cittadi-
ni e richiederebbe un di-
verso senso di responsa-
bilità da parte di tutti".

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

Da sinistra: Sannino, Addeo, Manzo e Capasso

Portici - Affidando la ri-
scossione dei tributi alla
G.O.S.A.F. spa (Gestio-
ne ed organizzazione
servizi amministrativi e
finanziari), il Comune
ha interrotto  la conven-
zione con Equitalia Polis
spa. La scelta, presa nel
Luglio del 2011, di affi-
dare il servizio di riscos-
sione ad un altra socie-
tà, è stata adottata per
recuperare quel senso di
umanità,  che spesso
sfugge all'apparato bu-
rocratico di Equitalia.
Una decisione lodevole,
se non fosse che al pri-
mo banco di prova, il
comune di  Port ici  ha
contraddetto i suoi buo-
ni propositi: la cartella
esattoriale, relativa alla
T.A.R.S.U. per l'eserci-
zio 2012, infatti, preve-
de la scadenza di paga-

mento della prima rata
entro i l  31 Luglio,  in
concomitanza, dunque,
al  pagamento del la
quarta rata di Equitalia,
relativa all'anno 2011. I
cittadini Porticesi si tro-
vano, dunque, a pagare
contemporaneamente 2
rate. Una decisione che
rischia di pesare enor-
memente sulle famiglie
porticesi, considerato il
periodo di crisi econo-
mica, che l'Italia sta at-
traversando. Molte le la-
mentele giunte al sinda-
co di Portici, Vincenzo
Cuomo. A scagl iars i
contro il sindaco, e con-
tro la Gosaf, non solo i
cittadini e il Movimento
5 stel le,  ma anche, i
consigl ier i  comunali
Massimo Olivieri, e Lui-
gi  Scognamigl io (en-
trambi del PDL): "Ci so-

no molti punti oscuri per
quanto riguarda il "pro-
blema Gosaf: vorremmo
sapere,  innanzitut to,
perché è nata.  Quale
esigenza c'era?!  Vor-
remmo avere un elenco
ufficiale dei dipendenti.
E, soprattutto, chiedia-
mo lo spostamento del
termine di pagamento
della prima rata 2012,
dal 31 Luglio, al 1 Otto-
bre. Il sindaco deve ca-

pire che i cittadini stan-
no attraversando un pe-
riodo di crisi economica
e lavorativa. Non si può,
dunque, gravare così
pesantemente sulle ta-
sche dei Porticesi. Ma
poi, non era stato stesso
lui a dichiarare di volere
una società di riscossio-
ne dal volto più uma-
no?!" 

Dario Striano
redazione@loravesuviana.it

Pdl e Cinque Stelle contro l’amministrazione 

Fuori Equitalia, ma è polemica 

Scomparsa una sedi-
cenne a Portici. A de-
nunciare l'accaduto, il
padre della giovane, un
uomo di 43 anni, disoc-
cupato. Si è rivolto ai
carabinieri della stazio-
ne locale. La minore, ha
raccontato l'uomo, è
uscita di casa al corso
Garibaldi la sera dell'8
luglio e non è più rien-
trata. I carabinieri han-
no divulgato le ricerche
in campo nazionale. In
queste ore hanno ascol-
tato parenti e amici del-
la giovane senza esito.

Sedicenne
scomparsa
a Portici
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E’ polemica a Portici per le elezioni al Forum

Forum Giovani, politica vecchia
Portici - "Il rinvio delle
elezioni mi fa cadere le
braccia! Le istituzioni vo-
gliono che i giovani si
avvicinano al sociale e
alla politica, ma poi si
comportano in questo
modo. C'è un bando con
scritti i termini di conse-
gna per le candidature.
Io e altri ragazzi abbiamo
rispettato i termini stabi-
liti. Riaprire le candida-
ture, perciò, non è altro
che una grandissima
scorrettezza, e una man-
canza di rispetto nei con-
fronti di noi 24". Sono le
parole di Nicholas Espo-
sito, uno dei 24 giovani
porticesi, che aveva pre-
sentato la propria candi-
datura alle elezioni del
Forum Giovani di Portici.
Le elezioni erano previ-
ste per lunedì 2, e marte-
dì 3 Luglio. Ma nella
mattina di venerdì 29
Giugno, l'ufficio del IV
settore delle politiche so-
ciali ha diffuso la notizia
del rimando delle elezio-
ni a Settembre, in occa-
sione dell'apertura del
prossimo anno scolasti-
co. Il sindaco di Portici,
Enzo Cuomo, ha dichia-
rato che il rimando è sta-
to deciso perché le 24
candidature presentate
risulterebbero poche ri-
spetto agli 8000 possibili
giovani candidabili. La
decisione presa dal sin-
daco (che a seguito delle
dimissioni dell'ex asses-
sore Alessandro Fatatis,

ricopre, anche, le dele-
ghe alle politiche sociali)
ha destato numerose per-
plessità: le prime erano
nate a seguito della scel-
ta dell'ufficio competen-
te di non presentare
l'elenco ufficiale dei can-
didati al forum. A questo
va aggiunto
che il nu-
mero legale
dei candida-
ti era stato
raggiunto: le
candidature
p e r v e n u t e
agli uffici di
competenza
erano 24 (di
cui 23 valide);
e, poiché i
giovani da
eleggere sono
18, le elezioni sarebbero
risultate regolari. "E' sicu-
ramente discutibile la
scelta del comune di Por-
tici di spostare, a data da
definirsi, non solo le ele-
zioni, ma, addirittura, la
chiusura delle candidatu-

re.- dice Vittorio Marotta,
attuale coordinatore del
Forum dei Giovani di
Portici- A parte la scomo-
da tempistica, l'ufficialità
dell'annullamento delle
elezioni si è avuta solo 4
giorni prima. Purtroppo,

dopo le
dimissioni
di Ales-
s a n d r o
F a t a t i s ,
l'assesso-
rato alle
politiche
giovani-
li,  nel
n o s t r o
c o m u -
ne, vi-
ve una
s i t u a -

zione di
totale sbando. E a farne
le spese adesso è il fo-
rum. Inoltre, ci sono mol-
ti dubbi sulle motivazio-
ni che hanno portato a
questa scelta: basti vede-
re, infatti, che per le ele-
zioni del Forum, attual-

mente in carica, si erano
candidate soltanto 10
persone. A quel tempo, a
nessuno venne in mente
che erano poche!". "Spe-
ro in una spiegazione
esaustiva- aggiunge Alfio
Morante, altro coordina-
tore, attualmente in cari-
ca- L'Amministrazione
dovrà esporre in modo
più approfondito i motivi
di questa decisione".  A
dover di cronaca, biso-
gna aggiungere, però,
che durante il Consiglio
Comunale del 28 Giu-
gno, anche alcuni espo-
nenti dell'opposizione si
erano lamentati per le
poche candidature pre-
sentate :"i 24 candidati al
Forum, rappresentano la
sconfitta della politica
porticese.- ha detto il
consigliere comunale,
Vincenzo Ciotola- Biso-
gna cercare di coinvolge-
re maggiormente i giova-
ni alla politica."

Dario Striano
redazione@loravesuviana.it

Pollena Trocchia -  Non
l'ha mai nascosto a nes-
suno che fare il sindaco a
Pollena Trocchia sarebbe
stato solo il trampolino di
lancio (gli è servito per
un assessorato in Provin-
cia prima del rimpasto
targato Cesaro, in quota
Enzo Nespoli) per una
carriera politica che aspi-
rava alla capitale. E sem-
brerebbe che Francesco
Pinto i suoi passi li stia fa-
cendo per raggiungere la
tanto agognata candida-
tura alle politiche. Non in
quota Pdl, però. L'impre-
sa risulterebbe (causa in-
flazione di candidati)
troppo ardua. Secondo
voci di corridoio (accre-
ditate), infatti il sindaco
di Pollena Trocchia pare
abbia avuto contatti con
Roberto Buonasorte (uo-
mo di fiducia dell'ex mi-
nistro Francesco Storace,
oggi leader maximo de la
Destra) per discutere di
un eventuale abbandono
del Pdl per un passaggio
a La Destra. Partito que-
st'ultimo, però, che
smentisce la notizia. Il
Consigliere Regionale
Carlo Aveta infatti, a
mezzo comunicato stam-
pa rispedisce le indiscre-
zioni al mittente e Pinto
al "suo" partito.

l'Ora
redazione@loravesuviana.it

Nicholas Esposito, Vittorio Marotta (attuale coordinatore) e Alfio Morante

Pinto 
lascia il
Pdl per 
la Destra?
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A Portici per il dopo Cuomo è
di scena la “politica del tuffo”

Portici - "Mi tuffo o non
mi tuffo?" è la domanda
che si fanno molti cittadi-
ni di Portici alle prese con
l'annuncio dato da Arpac
e Istituzioni della balnea-
bilità del mare di Portici.
La stessa domanda stanno
però ponendosela anche
diversi rappresentati dei
partiti di Portici, pronti a
nuotare nel mare mosso
della candidatura alla
poltrona di sindaco. Sem-
bra ormai certo che al
rientro delle vacanze i cit-
tadini porticesi si ritrove-

ranno in clima di campa-
gna elettorale. Chi può,
cerca di stabilire già le re-
gole del gioco. Il Pd, ad
esempio, ha annunciato
la stesura di un documen-
to per cercare di stabilire
le norme in vista della
scelta del dopo Cuomo,
documento consegnato ai
vertici provinciali del Par-
tito. La lettera però non
era stata firmata da Mauri-
zio Minichino e Giorgio
Perasole, due dei dodici
rappresentanti PD in con-
siglio. "Non abbiamo fir-

mato quel documento,
semplicemente perché
non è stato discusso da
tutti - spiegano in coro
Maurizio Minichini e
Giorgio Perasole - E' stato
un atto di estrema corret-
tezza nei confronti del
sindaco e di tutti i rappre-
sentanti locali del partito.
Piuttosto - aggiunge Mini-
chino- bisognerebbe
chiedersi perché ci siano
già tanti consiglieri che
aspirano alla poltrona di
primocittadino". In città
infatti si rincorrono voci
di candidature, spesso se-
guite da smentite. Ultima,
quella fatta qualche gior-
no fa da Sergio Vigilante,
uomo simbolo della lotta
al racket, che su facebook
ha dissolto le voci di una
sua possibile corsa a sin-
daco.

Valerio Di Salle
redazione@loravesuviana.it

Pollena Trocchia - Il servi-
zio di Tesoreria comunale
del Comune di Pollena
Trocchia, che per oltre
vent'anni è stato svolto nel
comune di Cer-
cola, finalmente
è stato ripristi-
nato in città al
Corso Umberto
I n.27 (apertura
tutti i giorni la-
vorativi, tranne
il sabato:dalle
ore 9.00 alle ore 13,00). I
cittadini che prima per un
pagamento o una riscos-
sione dovuta dal comune
di Pollena Trocchia dove-
vano recarsi a Cercola, og-

gi potranno effettuare que-
gli stessi pagamenti  e ri-
scossioni nel loro territo-
rio, grazie all'impegno
dell'ex sindaco e assessore

al bilancio Gia-
como Scogna-
miglio che sta
puntando a
portare a Polle-
na Trocchia
anche il Servi-
zio di Esattoria
(a t tualmente

gestito dall'Equitalia s.p.a.)
per il pagamento delle car-
telle esattoriali relative alle
imposte e tasse comunali.

l'Ora
redazione@loravesuviana.it

La tesoreria comunale
dopo anni torna in città

Pepito ‘40
L’assessore, il re delle nottate na-
poletane, l’imprenditore del setto-
re viaggi e l’organizzatore di even-
ti. Tutto in 40 anni, vissuti intensa-
mente. Il prossimo 18 luglio Peppe
Panico compie 40 anni... suerte!
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Luigi Cesaro:“Non conosco i motivi dell’uscita di Esposito dal Pdl!”

Pdl, aria  nuova (e polemiche) a Sant’Anastasia 

Sant'Anastasia - C'era an-
che il Presidente della
Provincia Luigi Cesaro
durante l'iaugurazione
della nuova sede del Pdl
anastasiano. Ad acco-
glierlo tanti militanti, e
anche alcuni esponenti
dell'opposizione. Da os-
servatore esterno come
giudica la condizione del
Pdl di Sant'Anastasia? In
verità mi sono meravi-
gliato di questa situazio-
ne perché con il sindaco
Carmine Esposito abbia-
mo sempre avuto ottimi
rapporti. Ancora adesso
quando ci incontriamo ci
salutiamo come vecchi
amici. Non capisco il mo-
tivo di questo allontana-
mento, certamente non si
tratta della campagna di
tesseramento, come lui
ha dichiarato. Noi abbia-
mo chiesto ad ogni sinda-
co del nostro partito, in
modo legittimo, di porta-
re iscrizioni, senza forza-
re la mano. Ci saranno al-
tri motivi della sua uscita
dal Pdl che io non cono-
sco. È possibile un riavvi-
cinamento tra il Pdl e
l'amministrazione Espo-
sito? Ho sempre chiesto
ai consiglieri di sostenere
l'amministrazione, al di
la delle polemiche. Poi
loro mi hanno riferito di
essere stati cacciati via,
quindi non ho potuto fare
altro che prendere atto
della rottura. La politica è
dinamica, tutto dipende
dalle singole proposte,

noi siamo qui per fare gli
interessi della città, non
siamo certamente contro
qualcuno o qualcosa. Co-
me analizza il calo di vo-
ti del Pdl a livello campa-
no e nazionale? Serate
come queste indicano
un'inversione di marcia.
In Campania abbiamo
ancora un consenso mol-
to alto. Io vedo un futuro
roseo, per costruire qual-

cosa di importante per
l'Italia. Oggi il governo
Monti non sta dando le ri-
sposte positive che gli
chiedevamo. Noi lo ap-
poggiamo perché abbia-
mo preso un impegno in
un momento delicato per
l'economia mondiale, ed
era nostro dovere farlo.
Ma certamente non sta ri-
spettando agli impegni
che aveva preso con noi.

Quali saranno le nuove
alleanze politiche? Anco-
ra non sono chiari gli
schieramenti, sia a sini-
stra che a destra. A breve
credo che avremo delle
novità. Quando andremo
a votare per le elezioni
politiche? È preferibile
andare quanto prima. Ma
mi auguro che prima si
faccia la riforma elettora-
le. È favorevole all'aboli-
zione delle Province? Io

ritengo che la Provincia,
come ente intermedio, fa
un lavoro importante,
perché è più vicina al cit-
tadino. Non è semplice
annullare deleghe o chiu-
dere un ente dall'oggi al
domani, inoltre non biso-
gna dimenticare che un
passo del genere necessi-
ta di una riforma costitu-
zionale.

Daniele De Somma
redazione@loravesuviana.it

Volla - Giorni addietro è
arrivata all'attenzione
del Primo cittadino, An-
gelo Guadagno, la ri-
chiesta da parte di Sergio
Vaccaro, presidente del
Movimento Cinque Stel-
le, di filmare le sedute di
Consiglio Comunale e
renderle visibili ed ac-
cessibili a tutti in rete, al
fine di mostrare traspa-
renza e serietà all' intera
cittadinanza. Mancando,
fino a prima del Consi-
glio  un Presidente (poi
eletto l’ex sindaco Guido
Navarra e suo vice Pa-
squale Petrone leader de
I Moderati per Volla), la
decisione è spettata
quindi al Sindaco vigen-
te, il quale ha autorizza-
to gli esponenti del M5S
solo per la prima seduta
ovvero quella del tre lu-

glio, per le successive la
richiesta andrà inviata al
Presidente del consiglio
comunale. Nell' autoriz-
zazione concessa il Pri-
mo Cittadino ha tenuto a
specificare che : - Le
modalità  di  svolgimen-
to  delle riprese  dovran-
no  avere  ingombri  e
rumorosità tali  da  non
disturbare lo svolgimen-
to dei lavori consiliari. I
relativi  filmati  devono
essere  riprodotti  in  for-
ma  integrale  senza  mo-
difica  alcuna, né potran-
no esservi sovrapposti
commenti, loghi, simboli
o informazioni pubblici-
tarie di qualsiasi natura.
Una copia della ripresa
deve essere depositata
alla Presidenza del Con-
siglio  Comunale  ed al-
l'Assessorato alla traspa-

renza su  supporto  infor-
matico, pena  l'impossi-
bilità di trasmettere i fil-
mati acquisiti- . Questo
ha creato il primo putife-
rio politico in città. Sia
Pasquale petrone (pur
condividendo la demo-
craticità delleriprese vi-
deo in consiglio) che Il
Pdl hanno protestato col

sindaco per le modalità
di concessione delle ri-
prese, secondo cui l’as-
sessore alla Trasparenza
Agostino Navarro non
vrebbe rispettato l’iter
procedurale corretto. Al-
la faccia della sana op-
posizione!

Luana Paparo
redazione@loravesuviana.it

A Volla le riprese dei “grillini”
creano il terremoto politico

Il sindaco Guadagno (Pd) e Pasquale Petrone (Udc) 

Gli stati generali del Pdl locale con il presidente Luigi Cesaro
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San Sebastiano al Vesuvio - La Ca-
ritas nel Vesuviano: oltre terremoto
e crisi economica. Nella cittadina
di  Finale Emilia sono arrivati i doni
raccolti dalla Diocesi di Napoli at-
traverso la Caritas . In provincia di
Modena si trova infatti il centro di
smistamento degli aiuti che arriva-
no da tutta Italia per le persone sfol-
late a causa del terremoto del mag-
gio scorso. Così come molte realtà
laiche, anche i volontari delle par-
rocchie napoletane hanno lavorato
per raccogliere generi di prima ne-
cessità, in modo particolare, come
richiesto dai coordinatori del-

l'emergenza emiliana: saponi, de-
tergenti, articoli sanitari, abiti e
scorte di latte. Il 21 giugno, dalla
chiesa di San Sebastiano al Vesuvio
sono quindi partiti due furgoni pie-
ni di beni di prima necessità, ac-
compagnati dal, responsabile della
Caritas, don Enzo Cozzolino, ani-
matore anche di un triangolare di
calcio per beneficenza tra la Squa-
dra della parrocchia (2 classificati)
quella de lForum dei Giovani (1
classificati) e quella dei cronisti ve-
suviani (ultimi, ovviamente…)

Valerio Di Salle
redazione@loravesuviana.it

Padre Enzo Cozzolino 
e il calcio per beneficenza
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Sono passati all' incirca 20
giorni dal tragico accadu-
to che ha visto la morte
carbonizzata di Giulio De
Gaetano,43 enne di Erco-
lano, padre di cinque
bambini. L' autotrasporta-
tore era alla guida di un'
autocisterna con rimor-
chio carica di gasolio, ha
perso il controllo, urtando
più volte contro il guard
rail, dopodiché la vettura
si è  ribaltata sui due lati e
poi ha preso fuoco sulla
SS162, la strada che colle-
ga Napoli ai paesi vesu-
viani. Parte del gasolio è
finito in un' area sotto il
viadotto ed ha provocato

l' incendio di cumuli di
spazzatura, danneggiando
gravemente la strada stata-
le. Lo scorso venerdi in
Provincia il i Sindaci di
Cercola, Volla, San Seba-
stiano, Massa di Somma e
San Giorgio a Cremano,
hanno preso parte ad un
incontro al fine di solleci-
tare una viabilità alternati-
va ed una celere riapertura
del tratto stradale della
SS162, che da giorni sta
creando caos nei paesi
sottostanti e disagio ai cit-
tadini che sono costretti
dalla tangenziale prove-
nendo da Napoli ad im-
boccare l' uscita Ponticel-

li- Barra, mentre quelli di-
retti verso Napoli hanno la
deviazione Cercola- Otta-
viano. Insomma un vero e
proprio macello, conside-
rando che alcune aree del
vesuviano durante le ore
di punta sono impraticabi-
li. La riunione si è conclu-
sa con la firma di un docu-
mento congiunto nel qua-
le è stato chiesto ad Auto-
strade per l'Italia ed al Pre-
fetto di rendere momenta-

neamente gratuita l'uscita
del casello Barra-Ponticel-
li dell'A3 in attesa che Co-
mune e Provincia di Na-
poli, a seconda del tratto
di competenza del viadot-
to, portino a termine le
opere di ripristino prope-
deutiche alla riapertura
del tratto della S.P.162
(nella migliore delle ipote-
si minimo due/tre mesi).

Luana Paparo
redazione@loravesuviana.it

L’incidente, un 
morto e la strada
chiusa per un meseSan Sebastiano al Vesu-

vio – Finalmente gli abi-
tanti della cittadina vesu-
viana potranno avere un
impianto di pubblica illu-
minazione civile e decen-
te. Dopo diversi ricorsi al
Tar e al Consiglio di Sta-
to, infatti, è stata final-
mente appaltata la gara
d’appalto. Buon lavoro.

L’incidente in cui ha perso la vita Giulio De Gaetano

Somma Vesuviana - Non
è stato ancora inaugurato
ma è già fonte di una se-
rie continua di polemi-
che. Continua infatti la
protesta del comitato ci-
vico per "salvare il Ca-
stello d'Alagno" da ma-
trimoni, comunioni e fe-
ste private. L'apice della
protesta si
è consu-
m a t a
quando il
m a n i e r o
di Somma
Vesuviana
si è aperto
al primo
meeting su
invito per
c e l e b r a r e
l ' app rodo
alla pensio-
ne del preside del primo
circolo didattico di Som-
ma Francesco D'Ascoli.
Il comitato si è mobilita-
to e ha potuto constatare
l'allestimento del cortile

esterno con divanetti
bianchi e tavolini. "L'am-
ministrazione, - hanno
dichiarato - ha sempre
negato di voler utilizzare
il castello per feste priva-
te, in realtà lo sta facen-
do, prima ancora di pre-
sentarlo con una vera
inaugurazione ai cittadi-

ni". Sul po-
sto c'era-
no anche
vigili  ur-
bani e ca-
rabinieri,
per far sì
che "non
ci fosse-
ro inci-
denti". Il
c o n s i -
g l i e r e

alla cultura Emanuele
Coppola, anche lui tra gli
invitati ,  minimizza :
"Non vedo nulla di scan-
daloso nell'aver recepi-
to, in via eccezionale, la
richiesta della scuola di

regalare al preside, dopo
40 anni di servizio alla
comunità e alla cultura,
un omaggio in questa
splendida cornice". Con-
tro l'assessore, nel Consi-
glio Comunale successi-
vo è stata presentata una
mozione di sfiducia, a
firma di tutti i consiglieri
d'opposizione più Rizie-
ro Esposito della maggio-
ranza di centro destra.
"Non abbiamo i numeri
perché la mozione passi,
- ha detto, durante l'as-
semblea il consigliere De
Filippo ma il voto sarà
nominale e tutti dovran-
no rispondere della loro
scelta di fronte alla citta-
dinanza". L'assessore
Coppola figurava tra gli
assenti. L'altro protago-
nista della vicenda l'ex
preside D'Ascoli difende
la scelta delle sue inse-
gnanti di regalargli una
serata in quella cornice:
"Io non volevo la festa di

pensionamento - raccon-
ta - ma mi hanno quasi
costretto a farla. Quando
si fa cultu-
ra, cosa c'è
di male a
r e n d e r e
f r u i b i l e
una strut-
tura come
questa? "
"Nessuno
nega i
meriti in
a m b i t o
culturale
del pre-
side D'Ascoli - rispondo-
no dal comitato - ma
quella era senza dubbio
una festa privata dedica-
ta a lui, non un evento

che interessasse la popo-
lazione sommese".Anche
il sindaco Raffaele Allo-

ca era tra gli invi-
tati :  i l
p r i m o
cittadino
è entrato
di corsa a
festeggia-
menti ini-
ziati, qua-
si sotto
s c o r t a .
Contro di
lui qualche
schiamaz-
zo insieme

ad uno sfottò: "Sindaco I
love you!"

Daniele De Somma
redazione@loravesuviana.it

Non ancora inaugurato,
il Castello D’Alagno diventa 
location per la festa del Preside

Scene prima dei festeggiamenti e sotto l’autorizzazione 

Finalmente
l’illuminazione
a S.Sebastiano
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Mario Lauretta, una vita 
per la città: abbandonato
Cercola - Una vita al ser-
vizio dei cittadini attra-
verso l'impegno politico.
Nel 1983 Mario Lauretta,
nella foto, è stato anche
Assessore ai Vigili Urba-
ni, attività con cui però
non si è arricchito. Negli
ultimi anni, poi, sono ar-
rivati i problemi di salute:
un trapianto al cuore e
altri gravi  "acciacchi" per
i quali Mario è stato co-
stretto a sottoporsi a tera-
pie di dialisi e a stare sul-
la sedia a rotelle. Pur-
troppo, i problemi di sa-
lute per Lauretta non
sembrano essere i soli:
"Da sette anni vivo in via
Giotto - racconta l'ex as-
sessore - Ho una moglie
e una figlia. Qualche
tempo fa ho scelto di di-
chiarare il contratto di af-
fitto. Ho scoperto, però,
che l'appartamento dove
risiedo non è stato di-

chiarato al catasto e il
proprietario mi ha subito
inviato la lettera di sfrat-
to. Ora non so dove an-
dare, nelle mie condizio-
ni non è facile trovare
una casa. Ciò che più mi
dispiace è che dopo tanti
anni al servizio della mia
città nessuno si è fatto
avanti per darmi una ma-
no". Tempo un anno e
mezzo e Mario e la sua
famiglia rischiano di tro-
varsi senza un tetto dove

abitare." "La vicenda del-
l'ex consigliere di Cerco-
la non è un caso isolato -
sottolinea l'avvocato Me-
lania Capasso del Fondo
Abbattimento Barriere
Architettoniche - viviamo
in un territorio dove i
problemi di discrimina-
zione con persone colpi-
te da handicap fisico si
incrociano spesso con vi-
cende d'illegalità". 

Valerio Di Salle
redazione@loravesuviana.it

Sant'Anastasia - Già è
stato presentato il nuovo
progetto di "Monitorag-
gio Satellitare per il con-
trollo del territorio ed il
contrasto all'abusivismo
edilizio che consentirà
all'Ente di usufruire dei
dati tecnologicamente in-
novativi della MARSEC
(Mediterranean Agency
for Remote Sensing and
Environmental Control),
Questo nuovo sistema si
basa su rilevamenti di da-
ti ottici al fine di eviden-
ziare difformità sul terri-
torio abitato che saranno
poi oggetto d'indagine da
parte di vigili urbani e ca-
rabinieri, fermando even-
tuali abusi edilizi sul na-
scere. "Sfatiamo così le
convinzioni di chi affer-
ma che il sindaco è a fa-
vore dell'edilizia in zona
rossa, perché è esatta-
mente il contrario - chia-
risce l'ass. Giancarlo
Graziani - d'ora in poi si
fa sul serio, puntando su
un sistema democratico
per cui i cittadini potran-
no stare tranquilli che
non vi sarà e non vi potrà
essere favoritismi per

nessuno, il territorio sarà
tutelato ed il suo sviluppo
potrà essere programma-
to meglio e su basi certe.
"Siamo impegnati sin dal-
l'inizio dell'amministra-
zione sul problema della
tutela del territorio, stret-
to da una morsa di vinco-
li, di cui il più pesante è
quello della zona rossa.
Un territorio non control-
lato andrebbe a rendere
complicata una situazio-
ne già di per sé comples-
sa, nata, secondo me - di-
ce il Sindaco Carmine
Esposito - da responsabi-
lità politiche del passato.
La soluzione, pertanto, è
quella di bloccare sul na-
scere l'abuso e non inter-
venire quando ormai lo
scenario si è complicato,
è necessario mettere in
moto la legalità ed il con-
trollo, così finisce anche
l'epoca della gestione
clientelare dell'abuso e il
cittadino può sentirsi fi-
nalmente tutelato. Ac-
canto a ciò continueremo
la battaglia sulla zona
rossa".

Giovanna Terracciano
redazione@loravesuviana.it

Il segretario generale della Fiom, Mauri-
zio Landini, ha distribuito volantini ai
lavoratori in entrata ed uscita dallo sta-
bilimento Fiat di Pomigliano. “Tutti in
fabbrica», si legge sul proclama della
Fiom, nel quale si invitano le altre orga-
nizzazioni sindacali «a riconsiderare la
logica subalterna e mettere in campo
una serie di iniziative per consentire il
rientro di tutti gli operai, ricordando
che fuori ci sono tante famiglie mono-

reddito che non riescono a provvedere
ai più elementari bisogni quotidiani”.

Antonio Caccavale
redazione@loravesuviana.it

Un satellite contro
gli abusi edilizi

L’appello 
della Fiom 
per gli operai 
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Perplessi Boccaruso e Oliviero sui debiti del Comune per il servizio N.u.

A Massa di Somma, Leucopetra addio
Massa di Somma. Rivolu-
zione verde in città, con il
passaggio di cantiere ef-
fettuato nelle scorse setti-
mane, la società GPN so-
stituisce la par-
tecipata Leuco-
petra per il ser-
vizio di igiene
urbana a Massa
di Somma. Sa-
luta con favore
la nuova gestio-
ne l'assessore
all'Ecologia Ci-
ro Pasqua che
oltre a segnala-
re una riduzione di costi
per l'ente comunale ha
tenuto anche a precisare
le soluzioni progettuali e
migliorative che fanno da
corollario al cambio di
società.  "Per abbattere i

costi del servizio - ha in-
fatti dichiarato Pasqua - la
società GPN si impegna a
provvedere allo spazza-
mento meccanico nelle

giornate do-
menicali nelle
strade princi-
pali del pae-
se, inoltre al-
meno una
volta l'anno
la società pro-
cederà al di-
serbo chimi-
co di muri e
marciapiedi.

Sarà attivato - conclude
Pasqua - anche un pro-
getto per la raccolta degli
oli esausti vegetali". Ha
commentato il passaggio
da Leaucopetra a GPN
anche il leader dei socia-

listi massesi Nello Olivie-
ro:  "Purtroppo questo
nuovo contratto non avrà
importante effetto ridutti-
vo della Tarsu. Nota po-
sitiva è l'introduzione
della pulizia delle cadito-
ie, tuttavia attendiamo di
capire come sarà ammor-
tizzato il pesante debito
con il precedente gesto-
re". Dai banchi dell'op-
posizione è intervenuto
invece il consigliere co-
munale Ciro Boccarusso
che ha tenuto anche a
smentire le voci e i ru-
mors di possibili avvici-
namenti alla maggioran-
za che sostiene il sindaco
Zeno. "Sono da sempre
alternativo all'ammini-
strazione Zeno e non ho
mai pensato di sostenere

questa maggioranza. Sul
cambio di società - ha
aggiunto Boccarusso -
vorremmo sapere come il
comune intende saldare i
canoni arretrati a Leuco-
petra permettendo di ri-
flesso il rispetto degli im-
pegni salariali assunti
con il personale che ha

effettuato nei mesi scorsi
il servizio, ed inoltre ci
interessa sapere quando
Zeno e la sua giunta de-
ciderà  di ridurre la Tarsu
ai cittadini massesi già
sfiancati da una grave
crisi economica".

Salvatore Esposito
redazion@loravesuviana.it

L’assessore Pasqua, Nello Oliviero e Boccarusso

Ercolano - Torna balneabi-
le il litorale della città degli
Scavi dopo oltre mezzo se-
colo. La felice notizia che
ha colto di sorpresa i resi-
denti è stata resa nota po-
chi giorni fa dal vice Sinda-
co Antonello Cozzolino,
che ha così commentato
l'importate risultato: "Que-
sto è un importante passo
in a vanti per la nostra città
ed è frutto dell'impegno tra
Capitaneria di Porto e uffi-
cio tecnico comunale che,
durante l'inverno, hanno
intercettato alcuni scarichi
abusivi. Dopo trentacinque
anni ai cittadini viene resti-
tuita un' ampia area bal-
neabile con annesse le

spiagge che dal 16 giugno
vengono ripulite, ogni gior-
no, da una ditta preposta.
Grazie alla delibera Cipe
del 30 aprile 2012 che as-
segna 20milioni di euro per
impianto di sollevamento a
Ercolano; partiti i lavori, sa-
rà questione di tempo per
avere il mare balneabile
potremo rendere balneabi-
le anche l'ultimo tratto di
costa ai confini con Porti-
ci". La riconquistata bal-
neazione ha reso molto fe-
lici i residenti ercolanesi
che nelle ultime settimane
hanno  preso di mira i lidi
cittadini. 

Carla Cataldo
redazione@loravesuviana.it

Un satellite contro
gli abusi edilizi

Portici - A distanza di po-
co più di un mese dall'uf-
ficializzazione della ritro-
vata balneabilità portice-
se, l'A.R.P.A.C. (Agenzia
Nazionale per la Prote-
zione Ambientale Cam-
pana) è chiamata nuova-
mente a verificare le ac-
que del Granatello. A se-
guito, di diverse segnala-
zioni di cittadini portice-
si, i consiglieri comunali
dell'IDV, Francesco Por-
toghese, e Pasquale San-
nino, si sono recati sul
luogo e hanno accertato
la presenza di due scari-
chi abusivi, nei dintorni
dell'area denominata "le
Mortelle": un tubo che,
quando "c'è piena", con-
tinua a scaricare liquame
a mare, l'altro che alterna
lo scarico di acqua puli-
ta, con quello di acqua
contaminata. Il coman-
dante della Capitaneria
di Porto, Domenico Fer-
rara, accertata la presen-
za di questi due scarichi

abusivi, ha immediata-
mente sollecitato la GO-
RI ad ultimare i lavori
previsti per eliminare gli
scarichi in questione: "In
attesa dell'inizio dei lavo-
ri da parte della Gori- fa
sapere il comandante in
un documento ufficiale
inviato al Comune di Por-
tici- quest'Autorità Marit-
tima, ha richiesto, con
ogni massima urgenza,
l'intervento dell'Arpac,
per il campionamento e
le analisi delle acque, al
fine di accertare la loro

natura attraverso una ca-
ratterizzazione chimico
fisica e microbiologica".
La richiesta di nuove ana-
lisi non comporta, però,
la messa in discussione
dell'intera balneabilità
del litorale: le analisi del-
l'Arpac, infatti, saranno
effettuate solo nella zona
in cui sono stati rinvenuti
gli scarichi abusivi. Il ma-
re porticese continuerà,
dunque, ad essere bal-
neabile. 

Dario Striano
redazione@loravesuviana.it

Scarichi abusivi al Granatello,
la Capitaneria apre un’indagine

Mella foto di Andrea Sarno, lo scarico al Granatello
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Massa di Somma - Hanno
negli occhi la preoccupa-
zione di un presente sem-
pre più difficile e la consa-
pevolezza che il futuro non
promette nulla di buono. I
morsi della crisi sono più
acuti soprattutto nelle aree
destinate al-
l ' e d i l i z i a
popo la re .
Ai cittadini
che abitano
in case po-
polari - "le
palazzine"
per i napo-
letani - vi-
vere il quo-
tidiano di-
venta una
frustrazione. Queste le pri-
me  impressioni se ci si tro-
va a fare quattro passi e a

scambiare qualche parola
con i cittadini dell'area ex
219 di Massa di Somma,
"le palazzine" dei massesi.
Spessa terra di nessuna in
cui le istituzioni voltano
spesso la faccia e non pre-
stano attenzione. I proble-

mi sono
tanti e le so-
luzioni di
buon senso
tardano da
sempre ad
essere at-
tuate: er-
bacce alte
più di un
metro che
hanno lette-
ralmente di-

vorato i pochi spazi verdi,
manutenzione delle abita-
zioni quasi assente; spazi

di aggregazione manco a
parlarne. A problemi come
questi appena citati si ag-
giunge per i massesi che vi-
vono nelle palazzine an-
che l'assillo del problema
della casa. L'amministra-
zione comunale da un lato
che per fare cassa - giusta-
mente - vorrebbe che chi
vive in quelle abitazioni di
edilizia popolare ne diven-
tasse proprietario, dalla
parte opposta gli inquilini
che non hanno redditi ade-
guati da offrire a garanzia
di mutui o prestiti per l'ac-
quisto delle case in cui vi-
vono da sempre. Gli sfoghi
sono tanti ma di soluzioni
non se ne vedono tante. La
signora Maria racconta la
sua drammatica condizio-
ne: "Ho a carico tre figli
maschi adulti che non han-
no un lavoro, nella casa in
cui vivo quando piove qua-
si ci allaghiamo e non sono
nelle condizioni di poter
far fronte all'acquisto della
casa in cui vivo da più di
venti anni". Il signor Anto-

nio invece se la prende con
le decisioni le dovrebbe
prendere: "In campagna
elettorale in molti fanno
promesse: sistemeremo
questo, faremo la manuten-
zione degli alloggi e via

con promesse di questo ti-
po. Dopo le elezioni come
sempre nessuno si fa più vi-
vo e tra molti c'è la sensa-
zione di essere ingannati".

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

Viaggio nel degrado
delle “palazzine”
abbandonate

Nelle foto di Antonio Stoccuto, il degrado delle “palazzine”
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Hanno avvistato Diabolik a Por-
tici. Quest' anno Napoli è stata
nuovamente la capitale del fu-
metto ospitando negli spazi della
Mostra D'Oltremare la quattordi-
cesima edizione di Comicon. Tra
gli ospiti l'americano David
Fynch, uno dei
più importanti
disegnatori di
Batman. In pro-
gramma anche la
mostra "Cinquan-
t'anni vissuti dia-
bolikamente" de-
dicata al 50° anni-
versario di Diabo-
lik, noto personag-
gio dei fumetti ideato dalle sorel-
le Giussani nel 1962. A distanza
di 50 anni dopo accurate sele-
zioni è stato scelto come sosia
ufficiale del personaggio Diabo-
lik, l'attore e fotomodello Clau-
dio Vitale Morales, protagonista
di varie campagne pubblicitarie
e di film splatter e d'azione girati
nelle filippine. L'attore porticese

prima del Diabolik era già stato
paragonato a Gregory Peck, Ro-
dolfo Valentino, e Antonio Ban-
deras anche se lui afferma di non
aver mai preso sul serio questi
accostamenti e di aver cercato di

farsi apprezzare
sempre per le sue
doti e le sue capa-
cità. Come è stato
contattato per
concorrere e vin-
cere l' icona del
sosia di Diabo-
lik? Piu che sosia
si sono stato
considerato l'at-

tore più somigliante
che potrebbe interpretare al me-
glio Diabolik questa somiglianza
mi è stata fatta notare da tempo
da amici, da fotografi e da registi,
poi recentemente a Torino in oc-
casione di un evento "Caccia alla
Ladra" in cui selezionavano per
un video le aspiranti Eva Kant,
sono stato invitato dall'organiz-
zatrice dell'evento Willy Ghia

per presenziare come Diabolik
ed è stato un successo una deci-
na di giorni fa sono stato, accom-
pagnato dalla signora Willy e da
Alex Imoda della Mycrom di To-
rino nella casa di Diabolik la ca-
sa editrice Astorina di Milano e
l'editore sig. Mario Gomboli ha
riconosciuto che posso essere
considerato come l'attore piu'so-
migliante a Diabolik. Come sosia
di Diabolik anche lei ha una vita
così spericolata? No non ho una
vita spericolata ho una vita di si-
curo intensa anche se quando ho
girato da protagonista dei film
splatter nelle filippine: "Cannibal
world" e "Land of Death" ho gira-
to scene potenzialmente perico-
lose,mi sono gettato in fiumi ,la-
ghi,abbiamo girato scene in una
vera foresta dove c'era il rischio
di trovare serpenti o insetti vele-
nosi in una scena ho dovuto te-
nere a distanza ravvicinata un ra-
gno velenoso insomma c'era già

in quei film un Diabolik che co-
vava in me. E ride. Cosa invidia a
Diabolik fumetto e soprattutto
cosa critica a questo personag-
gio? Diabolik può essere critica-
to perchè è un ladro o un assassi-
no ma agisce sempre con un
senso di giustizia fa del male so-
lo a chi lo merita realmente non
posso criticare un
personaggio così
trasversale che
piace a tutti uomi-
ni, donne e bam-
bini quello che in-
vidio a Diabolik è
la sua donna Eva
Kant (ride ancora) e
poi da attore invidio
la sua capacità di
trasformarsi e so-
prattutto la sua freddezza nel
compiere azioni, in questo non
ci somigliamo per niente io sono
una persona passionale e nn rie-
sco ad essere freddo soprattutto

se sono coinvolto da una perso-
na o da una situazione. Clerville
è la capitale dell'omonimo Stato
fittizio in cui Diabolik compie le
sue attività criminali, se Diabolik
fosse vissuto nel "Vesuviano" co-
sa avrebbe fatto? Se Diabolik fos-
se vissuto nel vesuviano sarebbe
caduto in miseria perchè qui non

girano molti
soldi avrebbe
a p p r e z z a t o
comunque  le
bellezze natu-
rali che il no-
stro territorio
offre penso
che avrebbe
abbandona-
to presto la

zona vesuviana, per il suo
senso di giustizia nn sarebbe mai
venuto a patti con la criminalità
locale.

Margherita Manno 
redazione@loravesuviana.it

Hanno avvistato
Diabolik sotto 
il Vesuvio...
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Solo ballo, senza sballo e in sala anche canti e preghiere

Rave for Christ: il party per i giovani cristiani
Portici - Don Michele
ha annunciato messaggi
di fede e speranza ai
giovani. Questa volta,
però,  non in una chiesa
e nemmeno nel cortile
di un oratorio, ma in
una discoteca all'aper-
to. Tra gli eventi che
hanno accolto l'arrivo
dell'estete 2012 nella
movida porticese, an-
che il "Rave for Christ":
il rave party "formato
giovani cattolici" con
musica ad alto volume
e settecento ragazzi in
pista fino a notte inol-
trata con braccialetti
f luorescenti  ai  polsi .
Location dell'evento il
Lido Arturo, messo a di-
sposizione per una inso-
lita serata organizzata
dai volontari della co-
munità Parrocchiale
della Salute di Portici.
Una festa in piena rego-
la dove erano però of li-
mit le bevande alcoli-
che. Introno all'una di
notte, poi, si è vissuto
un momento particola-
re. La musica si è ferma-
ta e tra i giovani è com-
parso l'ostensorio con
all'interno l'eucarestia.
Su invito di don Miche-
le Madonna, sacerdote
con un passato da dj, i
giovani si sono raccolti
improvvisamente in
preghiera. "In quel mo-
mento ho visto tanti ra-
gazzi avere reazioni di-
verse - racconta Paola
Riccardi, 23 anni, tra i
partecipanti al rave  -
molti, s'inginocchiava-
no e si facevano il se-
gno della croce, altri in-
vece sembravano come
infastiditi dalla presen-
za di simboli religiosi e
sentivano la necessità di
sussurrare ai loro amici
che non erano credenti.
Alla fine però nessuno è
andato via dal locale".
"E' stato un bellissimo

momento - ha sottoli-
neato don Michele -
Dio non abbandona i
giovani, non li lascia
mai soli, e vuole che
facciano della loro vita
un capolavoro. Col Ra-

ve for Christ tanti ragaz-
zi e ragazze,sia che si
dicono vicini, sia che si
dicono lontani dalla
Chiesa, hanno avuto
l'opportunità di cogliere
un messaggio importan-

te per la loro vita". Un'
esposizione sacra di po-
chi minuti, il tempo di
una preghiera, poi la
musica è ripresa.

Valerio Di Salle
redazione@loravesuviana.it

Pollena Trocchia - E'
stato un grande successo
la presentazione del li-
bro di Lucia Cirillo, che
ha scritto e presentato
alla Feltrinelli Point di
Pomigliano e al comune
di Pollena, il suo primo
libro intitolato: "I segreti
di Manila". Un anti-
Mellissa P, che parla
delle brave ragazze, che
l'adolescenza rosea esi-

ste ancora e che non è
finita l' era delle brave
ragazze, attraverso il
viaggio di Ester, la venti-
treenne protagonista del
libro. Un pubblico at-
tento e numeroso ha
partecipato alla presen-
tazione moderata dal
presidente dell' associa-
zione Agapè, Pietro Ca-
rotenuto, in 150 erano
presenti ad ascoltare Lu-

cia, entusiasta dello stu-
pore che ha suscitato il
suo primo capolavoro,
che lo stesso giorno del-
la presentazione è anda-
to a ruba, fino a far sì
che terminassero tutte le
copie presenti alla Feltri-
nelli. Insomma, congra-
tulazioni vivissime a Lu-
cia Cirillo.

Luana Paparo
redazione@loravesuviana.it

Manila, Ester e Lucia: un successo
in libreria da comprare per l’estate

Scene di “sana” festa al Lido Arturo per il party organizzato da Padre Michele

Massa di Somma - Una
serata di beneficenza
per aiutare un piccolo
massese in difficoltà.
Questo lo scopo della
serata organizzata
dalla compagnia Tea-
trale Le Meteore di
Massa di Somma che
Domenica 28 Luglio
nel Teatro Comunale
Carmela Maddaloni
porteranno  in scena
la commedia Ce Penza
Mamma' scritta a due
mani da Gaetano e
Olimpia Di Maio. Lo
svolgimento della tra-
ma ha da sempre cala-
mitato l'attenzione del
pubblico che più volte
ha tributato scroscian-
ti applausi agli inter-
preti  a sottolineare
battute e situazioni
spesso comiche, talora
grottesche, a volte pa-
radossali e finanche
toccanti. "Quest'anno
la nostra associazione
- ha dichiarato dice il
Presidente della com-
pagnia teatrale Giaco-
mo Sannino - compie
10 anni colgo dunque
l'occasione per ringra-
ziare tutte le persone
che in questi anni han-
no assistito alle nostre
rappresentazione è
grazie al loro contri-
buto e al nostro impe-
gno abbiamo raccolto
fondi devoluti  al-
l'AIRC (Associazione
italiana ricerca sul
cancro) e ad altri enti
benefici nonché a fa-
miglie me abbienti del
nostro territorio".

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

Massa di
Somma, a
teatro per
beneficenza
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Parla Francesco:“Ero contro questa storia, ma mia sorella lo ama”

Raffaella Fico è incinta, in arrivo Balottelli jr
Una storia ricca di colpi di
scena e destinata a non
trovare soluzione almeno
a breve termine. E' la sto-
ria della gravidanza della
show girl partenopea Raf-
faella Fico, diventata fa-
mosa per aver partecipato
al reality Grande Fratello;
e la richiesta del Dna del
presunto padre del bambi-
no, Mario Balotelli, attac-
cante del Manchester Ci-
ty. "Ho chiamato Mario
mentre era in ritiro con la
Nazionale, il giorno prima
della partita contro la Ger-
mania - racconta Raffaella
Fico al settimanale Chi -
Gli ho detto: 'Ti ricordi il
nostro sogno di diventare
genitori? Ecco, quel sogno
è diventato realtà. Aspetto
un bambino. Il tuo bambi-
no. Lui, dapprima è rima-
sto in silenzio. Poi si è la-
sciato andare - ha conti-
nuato Raffaella - Mi hai
dato la notizia più bella
del mondo, mi ha detto. E
il giorno dopo, in campo,
ha segnato due goal''. La
showgirl napoletana e il
calciatore avevano rotto il
loro legame a fine aprile:
"Ma ho scoperto di essere
incinta a metà maggio -
racconta Raffaella Fico -
Avevo un lungo ritardo,
ma non pensavo a una
gravidanza. Sono andata
in una farmacia fuori Mi-
lano a comprare un test di
gravidanza. E ho scoperto
di essere in dolce attesa.
Ma l'ho detto solo a mia
madre e a mio fratello. In
quel periodo Mario aveva
deciso di tenermi lontano,
una scelta che, secondo
me, era dettata da motivi
che non c'entrano nulla
con l'amore- continua - Io
forse non piaccio a Mino
Raiola, il suo procuratore -
spiega Raffaella - Ma io so
quanto Mario sia innamo-
rato di me e io di lui. Ho
voluto aspettare il mo-
mento giusto per dargli la
notizia e non me ne sono
pentita. Mario e io ora
stiamo ricostruendo il no-
stro rapporto. Lui non ha

mai smesso di amarmi. Sa-
rà un padre giocherellone
e un compagno di vita
dolce, affettuoso e buono
- prosegue Raffaella Fico
respingendo poi le mali-
gnità - Chi pensa che io
abbia volu-
to 'incastra-
re' il calcia-
tore ricco e
famoso do-
vrà ricre-
dersi'', af-
ferma la
s h o w g i r l
vesuviana.
''Non ho
bisogno di
soldi. E poi
non riuscirei a guardare in
faccia il bambino quando
sarà cresciuto. La verità è
che questo figlio lo desi-
deravamo entrambi. Lo
scorso Natale lui mi aveva
detto: 'Sposiamoci e fac-
ciamo un figlio'. E io ave-

vo accettato. Poi è succes-
so quello che è successo.
Ora aspetto Mario per
scoprire il sesso del bam-
bino, anche se lui preferi-
rebbe un maschietto, e per
scegliere il nome'', rac-

conta ancora.
''Di sicuro so
soltanto che
porterà con or-
goglio il co-
gnome Balotel-
li'', conclude.
La magia è pe-
rò presto finita,
Balotelli ha
chiesto alla
presunta ma-
dre di suo figlio

di fare il test del Dna al
suo bambino per avere la
sicurezza di essere proprio
lui il padre. A difendere l'
amata sorella è Francesco
Fico, fratello della show
girl. "Trovo vergognosa la
richiesta dell'esame del

Dna da parte di Balotelli.
Hanno provato anche a
farci cambiare idea sulla
nascita del bimbo ma il
nascituro verra' alla luce-
continua Francesco-  Ma-
rio sa bene che il figlio e'
suo. Abbiamo
ricevuto tele-
fonate da par-
te di persone
vicine a Balo-
telli per con-
vincere Raffa-
ella a non por-
tare avanti la
gravidanza.Ri-
chieste rispe-
dite al mitten-
te- dice Fran-
cesco - Sapere dai media
che Mario ha chiesto il
test del dna e' un'offesa e
una mancanza di rispetto
nei confronti di mia sorel-
la. Raffaella in questo mo-
mento sta male ed e' mol-
to stressata. E' stata offesa

come donna e come
mamma. Ha bisogno di
tranquillità - conclude
Francesco - Non ho mai
visto di buon occhio il fi-
danzamento tra Raffaella
e Mario. Mia madre e io

non siamo
mai stati fa-
vorevoli a
questa sto-
ria. L'ho ac-
cettata per
amore di
mia sorella.
Ora basta.
Chiedo il ri-
spetto e il si-
lenzio per
una giovane

ragazza che si appresta ad
affrontare una gravidanza.
Anche al signor Mino Ra-
iola, procuratore di Mario,
vorrei ricordare di rispetta-
re Raffaella"

Luana Paparo
redazione@loravesuviana.it

Pollena Trocchia - Ha
voluto festeggiare il suo
compleanno in quella
che ritiene essere a tutti
gli effeti la sua famiglia:
la comunità della parroc-
chia di San Giacomo
Apostolo. Pasquale Caro-
tenuto, ha compito i suoi
cinqaunta anni durante la
Preghiera e la Messa Ca-
rismatica che si celebra a
Pollena Trochia. “Ringra-
zio prima di tutti il Signo-

re che mi da la forza e la
fede. Poi ringrazio Anna
Leonetti, una donna stu-
penda attraverso la quale
Gesù mi irradia il cuore e
padre Giuseppe Cozzoli-
no, un sacerdote ecce-
zionale che mi ha dato
attraverso le sue parole di
conforto la voglia di con-
tinuare, nonostante tutto.
E’ stato uno dei più bei
compleani della mia vi-
ta”. Auguri Pasquale.

Auguri di cuore Pasquale 
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Da Portici a San Sebastiano, passando per Somma Vesuviana

Cinema e musica sotto le stelle del Vesuvio
Come rendere le sere d'estate
in città più piacevoli e rilas-
santi? Bastano tre semplici in-
gredienti: una bibita fresca da
sorseggiare, cielo stellato co-
me cornice e uno di quei tan-
ti film che lo scorso inverno
avreste visto volentieri, ma di
cui purtroppo- per un motivo
o per un altro- avete dovuto
fare a meno. Ritorna, infatti,
il consueto appuntamento
con il cinema all'aperto nei
paesi alle pendici del Vesu-
vio. Come avviene da un po'
di anni ormai, sarà il II circo-
lo didattico di Portici (viale
Leonardo da Vinci) ad ospita-
re la rassegna dal titolo "Fre-
sko film" che, inaugurata il
30 giugno con la proiezione
di "Com'è bello far l'amore"
di Fausto Brizzi, chiuderà in
bellezza il 2 settembre con il
pluripremiato agli Oscar,
"The Artist". Anche il comune
di San Sebastiano, grazie al
contributo di "ArciMovie",
non ha perso occasione per
organizzare una manifesta-
zione simile, soprannomina-
ta "Cinema intorno al Vesu-
vio", che avrà luogo nel Par-
co Urbano di via Panoramica
fino al prossimo 3 settembre.
In entrambi i casi, la pro-
grammazione è stata conce-
pita per soddisfare ogni tipo
di pubblico: si passa da com-
medie più commerciali come
"Benvenuti al Nord" a film
d'animazione per bambini
come "Lorax, il guardiano
della foresta", e da opere di
un certo spessore come

"Quasi amici" a film d'azione
all'americana come "The
Avengers"; mentre, esclusiva-
mente a San Sebastiano, il lu-
nedì è riservato agli appassio-
nati del cinema d'autore. Il
tutto è reso ancora più allet-
tante dal prezzo irrisorio del
biglietto d'ingresso, pari a
3.50 ¤ a persona. Non pote-
va mancare all'appello nep-
pure il comune di Somma

Vesuviana: il giovedì sera,
appuntamento fisso- ad in-
gresso libero- presso il Giar-
dino Arci del Borgo Casama-
le per la proiezione di pelli-
cole più o meno recenti. Si
tratta di un cineforum orga-
nizzato nell'ambito del "Ter-
ra Murata Festival", che que-
st'anno è alla sua prima edi-
zione. Patrocinato dal comu-
ne sommese, in collabora-

zione con associazioni che
da tempo operano sul territo-
rio, la neorassegna si svolge-
rà fino al 29 luglio e cercherà
di coniugare cinema, musi-
ca, teatro, tipicità e tradizio-
ni, con l'obiettivo di sensibi-
lizzare i cittadini al recupero
e alla tutela del proprio patri-
monio culturale e paesaggi-
stico. In particolare, per il 14
e il 15 luglio è previsto un fe-

stival delle tradizioni, "Le Vo-
ci del Borgo", che vedrà la
partecipazione delle paranze
sommesi e di gruppi folklori-
stici campani; per il giorno di
chiusura, invece, sarà orga-
nizzato un concerto di soli-
darietà, per le persone recen-
temente colpite dal sisma in
Emilia Romagna.

Chiara Ricci
redazione@loravesuviana.it

Pomigliano d'Arco - Labora-
torio culturale di idee per la
città, "contenitore" per even-
ti musicali, presentazione di
libri e attività culturali e an-
che ristorante e bar. Il tutto
al centro di Pomigliano d'Ar-
co, all'interno della storica
"fabbrica dello spirito" di via
Roma. Si tratta del centro
culturale "La Distilleria" da
subito crocevia di tante atti-
vità, oltre che un punto di ri-
trovo fisso per pomiglianesi
e non. L'idea è quella di af-
fiancare nella stessa struttura
una libreria Feltrinelli, un
bar e un ristorante, recupe-
rando una struttura storica
che era stata restaurata di re-
cente, ma non aveva trovato
ancora un utilizzo. La Distil-
leria oggi è tutto questo, con
all'interno anche un'aula
conferenze e una attrezzata

scuola di cucina. E potrebbe
crescere ancora, visti i due
piani ancora sfitti. Un mo-
dello di "caffè letterario" che
mette insieme antico e mo-
derno, cultura e business,
che, a detta del sindaco di
Pomigliano Lello Russo, si
appresta a diventare un mo-
dello che si estenderà in tut-
ta Italia. "Inizialmente Carlo
Feltrinelli, l'attuale ammini-
stratore delegato del gruppo,
-  racconta Russo - ci disse
che non era interessato al
progetto. L'abbiamo convin-
to a venire a vedere di cosa
parlavamo e se n'è innamo-
rato. Tant'è che presto verrà
a visitare la Distilleria anche
la madre di Carlo, Inge
Schoenthal Feltrinelli, per-
ché il figlio vuole convincer-
la a trasformare tutte le libre-
rie seguendo questo model-

lo". Un successo che porta la
firma di due gemelle: Piera e
Giorgia Scuotto, rispettiva-
mente la direttrice della li-
breria e del ristorante. "Ab-
biamo lavorato tanto per
convincere Feltrinelli ad ap-
poggiarci in questo franchi-
sing  - racconta Piera Scuot-
to, giovane imprenditrice
con un passato in Rizzoli -
Inizialmente pensavamo ad
un megastore, ma, secondo i
loro standard, Pomigliano è
troppo piccola. Quindi ci
siamo inventati questa nuo-
va idea e stiamo avendo un

grande successo. Oggi ab-
biamo fatturati ben più alti
delle più rosee aspettative".
Resta l'interrogativo dell'im-
piego dei due piani ancora
vuoti. Le idee sono tante, ma
manca ancora un progetto
condiviso. Il Pd pomigliane-
se ha proposto di dare una
parte dei locali al Liceo Im-
briani, che ha ormai da un
decennio, carenza di aule,
ma dall'amministrazione
non sono arrivate ancora ri-
sposte.

Daniele De Somma
redazione@loravesuviana.it

Parte 
il Cinema 
all’aperto e 
a Somma
c’è il Terra
Murata 
Festival

Alla Distilleria,
aspettando Inge

Interno del palazzo: Distilleria + Feltrinelli point



luglio/agosto 2012

Gusto - 30

Cetara coast to coast, coi fantasmi

Colatura di alici tra i ricordi

GLI INGREDIENTI IL DISCO

IL DVD

IL DRINK

IL VINO

Queesta è una ricetta semplice
semplice. Merita cura però. E so-
prattutto: qualità. Pasta di ottima
qualità, olio di quelli buoni e so-
prattutto un bel barattolino di colata
di alici di Cetara di quelli doc. Pas-
siamo alla preparazione, ripeto,
molto easy: fate bollire l'acqua per
cuocere gli spaghetti, senza aggiun-

gere sale perché la colatura è molto
salata. In una insalatiera mettete a
crudo l'olio, la colatura di alici, il
peperoncino, l'aglio e il prezzemo-
lo tritati e lasciate insaporire. Cuo-
cete gli spaghetti al dente, uniteli al
condimento e amalgamate il tutto.
servite calzi con un’altra spruzatina
di prezzemolo.

Così parlò Bellavista: il primo
film del maestro Luciano De
Crescenzo. Solo il cast (Isa Da-
nieli, Nunzio Gallo, Riccardo
Pazzaglia, Nuccia Fumo) vale
la pena. La trama pure. E poi
non è in ascensore che si fanno
gli incontri più strani?

Il Comico, sai che risate?!...
Cesare Cremonini. decisamen-
te migliorato da quando anda-
va solo in Vespa. Giuro non ci
conosciamo affatto, ma l’ulti-
mo singolo di punta dell’al-
bum “Il Comico” appunto, un
mo’ mi si addice....ma a Na-
poli è ‘o pagliaccio.

400 Grammi spaghetti, 4 Cucchiai
colatura di alici, 1 spicchi aglio,  1
peperoncino piccante, prezzemolo
e  olio extravergine d'oliva. Gli invi-
tati non verranno, gli ingredienti son
per quattro. Mi sa che ridurrò in cor-
so d’opera le porzioni

Cena per quattro. Con gli invitati assenti,
perchè purtroppo non ci sono più. E sa-
rebbe una gran bella tavola, di sisuro sim-
paticissima. Inviterei la mia super nonna
Anna (battuta sempre pronta, occhi svelti
e cuore grande), il prof. Roberto Gentile
(un pezzo importante della Psicologia So-
ciale in Italia e anche all’estero), Mariano
Farina (mio collega  quando studiavamo
all’università che ho coinvolto in troppi
casini) e per finire, non per ultimo (tanto,
alla fine purtroppo non verrà nessuno)
Vincenzo Falanga, il piattaro (un pazzo
scatenato dal cuore grande, troppo per
reggere)

Paolo Perrotta

I Campani son buoni, per carità, ed
è anche giusto berne per “campani-
lismo”, ma il vermentino di Gallura,
se ghiacciato è eccezionale.

Un assonanza, inusuale ma buona.
Sfilabile: Prosecco + succo di kiwi
(rigorosamente fatto in casa, emul-
sionando il kiwi appunto)



luglio/agosto 2012

Sport - 31

Mister Antonio Di Sapio e il sogno della “scherma per tutti”

Un pezzo di Vesuvio alle Olimpiadi di Londra
Dalla tendostruttura di Cerco-
la all'Excel Exhibition Centre.
Londra è ormai vicina. Tra
meno di due settimane pren-
deranno inizio le Olimpiadi
estive 2012. Ci sarà un bel
pezzo di Vesuvio a rappresen-
tare i colori azzurri. Saranno,
infatti, ben tre gli schermidori
vesuviani a far parte della
"spedizione olimpionica": so-
no Luigi Tarantino, quaranten-
ne di Ottaviano, pluricampio-
ne mondiale, europeo ed ita-
liano di sciabola; Diego Oc-
chiuzzi, trentunenne di Napo-
li, attuale campione Italiano di
sciabola, e Gioia Marzocca,
trentatreenne di Napoli, attua-
le campionessa italiana di
sciabola. Abbiamo intervistato
Antonio Di Sapio, insegnate
della Scuola di scherma
Champ di Cercola; la stessa
da cui provengono i tre atleti
vesuviani: Quali sono le
aspettative per quest'olimpia-
de? I nostri azzurri riusciranno
ad andare a medaglia? Le
aspettative sono tante. I nostri
atleti si sono allenati bene in
vista delle Olimpiadi. Attual-
mente sono a Formia per gli
allenamenti prima della par-
tenza. Non dirò tanto per sca-
ramanzia. Ma abbiamo ottime
probabilità per andare a me-
daglia. Anche se le Olimpiadi
sono davvero difficili da vin-
cere. Non c'è possibilità di
sbagliare; o sei dentro o sei
fuori… e questo lo sanno mol-
to bene i nostri atleti. Confi-
diamo molto in Luigi Taranti-
no. E' un campione, e poi è al-
la sua ultima competizione.
Dopo le Olimpiadi si ritirerà,
per dedicarsi completamente
ad insegnare a tirare di scher-
ma ai nostri ragazzi. Quali so-
no gli avversari più temibili?
Sicuramente Russia e Germa-
nia. I loro atleti hanno tutte le
capacità per poter far bene:
sono forti, giovani e veloci.
Ma l'Olimpiade è una compe-
tizione difficile: raramente
vince il più forte. L'esperienza
conta molto. E noi d'esperien-
za ne abbiamo tanta. Cosa si
può fare per avvicinare mag-
giormente la gente alla scher-
ma? Essendo uno sport no
profit è difficile farlo conosce-
re alla gente. Anche se in altre
parti d'Italia qualcosa sta cam-
biando. Sono gli stessi genitori
ad avviare i propri figli a que-

sto sport. Qui nel vesuviano
non si fa nulla. Basti pensare
che siamo costretti ad allenar-
ci in una tendostruttura in su-
baffitto per 2 ore al giorno;
quando un allenamento di
scherma dovrebbe durare al-
meno 6-7 ore per gli schermi-
dori professionisti, o almeno 3
ore per i principianti. Ho se-
gnalato questa cosa al comu-
ne di Cercola, ma non ho mai
avuto risposte. Attualmente,

alleniamo trenta ragazzi di età
compresa, tra i 10 e 16 anni; e
nonostante le varie difficoltà,
quest'anno, siamo stati eletti
terza società d'Italia. Non a
caso i tre schermidori olimpici
hanno scelto di allenarsi con
noi, e non a caso, quest'anno
abbiamo ottenuto tre terzi po-
sti e un quinto posto ai cam-
pionati Italiani. E pensare che
siamo una società nata da ap-
pena 3 anni. In cosa consiste

un allenamento di scherma?
Quello della scherma è un al-
lenamento particolare. E'un
mix tra preparazione atletica e
preparazione mentale. Que-
sto perché la scherma è uno
sport tecnico, strategico, ma
anche fisico. Richiede coordi-
nazione, velocità, freddezza,
intelligenza e voglia di vince-
re. Il programma di prepara-
zione atletica ha una base
uguale per tutti, a cui vanno

aggiunte lezioni individuali di
tecnica e tattica. Bisogna cu-
rare molto anche, e soprattut-
to, l'aspetto psicologico. Tan-
t'è vero che l'anno prossimo
affiancheremo ai ragazzi uno
psicologo. Chi sarà il Luigi Ta-
rantino del futuro? Abbiamo
molti ragazzi davvero bravi.
Rea Mattia, Carla Viale, Vitto-
ria D'Antonio, Nadia Costa,
Emilla Avallone, ci hanno da-
to, già, parecchie soddisfazio-
ni. Un nostro allievo, Stefano
Stigliani, è stato addirittura
convocato per la nazionale
under 16. Grazie al mio lavo-
ro e a quello del mio staff, so-
no sicuro che anche i nostri
ragazzi potranno diventare
qualcuno nella scherma. Io,
Diego Occhiuzzi, Gioia Mar-
zocca, lo stesso Luigi Taranti-
no, Dino Meglio, Rosanna Pa-
gano, e Taymi Chappe lavo-
riamo per questo. Se poi il Co-
mune ci aiutasse in questo
piccolo, ma grande progetto,
tutto sarebbe più facile. In
bocca a lupo e forza azzurri!

Dario Striano 
redazione@loravesuviana.it

Se l'avessero voluto fare a
posta, i genitori forse non
ci sarebbero riusciti. E in-
vece sì: Anna e Luigi Ter-
racciano sono due campio-
ni dello sport. Anna voleva
giocare a pallone come i
maschi, ma dopo anni e
anni di danza alla fine c'è
riuscita a diventare una
stella, non del calcio però
ma della palla a volo. Ini-
zia con la Flyer in prima di-
visione ma poi, causa un
esperimento col Portici, re-
sta lì perché sa farsi valere
tanto da conquistare il tito-
lo di migliore giocatrice
giovane e quello di miglior
schiacciatrice. E grazie ai
mister Petrone e Vigorito e
al Presidente Miranda, An-
na entra nel mondo della
palla a volo dalla porta
principale: la serie C dopo
esser passata per l'under
18 fino a ricoprire il ruolo
di vice capitano. La sua
piccola passione inizia a

crescere cancellando così
il suo passato da ballerina
e l'idea di diventare calcia-
trice. L'altro pezzo della fa-
miglia è Luigi Terracciano,
due anni più grande della
sorella e già un vero e pro-
prio campione. Classe 92
Luigi è un ragazzo sempli-
ce nato con la passione per
il pallone , infatti inizia la
sua carriera all'età di 7 an-
ni con l'Europa Massese
una squadra di categoria
pulcini di Cercola. Il ragaz-
zino che sapeva tirare a
pallone, è cresciuto ed è
uno dei migliori difensori
sinistri sul mercato, tanto
che quella passione oggi è
il suo lavoro. Prima la ga-
vetta per tutte le serie mo-
nori, poi a sedici anni la
svolta. L'Hirpinia una
squadra di Avellino dove
Luigi si trasferisce in un
convitto, vivendo lontano
da casa. E intanto la passio-
ne cresce e pure la bravu-

ra. A 17 anni Luigi viene
visto dalla Neapolis attual-
mente retrocessa in serie
D. Lì anche da titolare nel-
la Juniores segna i suoi
"primi " gol più importanti,
dopo pochi giorni inizia ad
allenarsi e a giocare con la
prima squadra vincendo
così il suo primo campio-
nato in Lega Pro.  Viene ce-
duto in prestito all'Arzane-
se e incomincia così la sua

vera e propria carriera da
professionista. L'Arzanese
che lo ha apprezzato per la
forte tecnica e personalità,
definito un calciatore serio
e di forte potenzialità. Tito-
lare fisso sulla fascia sini-
stra. Così inizia la sua av-
ventura in Lega Pro. Vin-
cendo il campionato che li
ha portati in serie C2.

l'Ora
redazione@loresuviana.it

I sogni di due fratelli diventano realtà: Anna
nella serie C di Palla Volo e Luigi nel Calcio

Antonio Di Sapio, Luigi Tarantino, Dino Meglio, Rosanna Pagano e i giovani campioni Fis

Anna e Luigi Terracciano, tra sport e passione



L'associazione E' BELL O'
MAGNA' all'interno della ras-
segna itinerante Estate a Na-
poli ha organizzato all'inter-
no del centro direzionale di
napoli, Degustibus i sapori
gragnanesi incontrano i palati
napoletani. Si parte giovedì
26 luglio (start ore 18.00) con
gli artisti di Un Posto al Sole
che aprirano la degustazione
ai menù dei maestri pastai,
panettieri e pizzaioli di Gra-
gnano, famosi in tutto il mon-
do e si finisce il 29 luglio con
uno spettacolo di fuochi piro-
tecnici e l'estrazione della
splendida crociera Msc messa
in palio. Alla manifestazione
(madrina la bellissima Barba-
ra Di Palma)  interverranno le
autorità amministrative del
Comune di Napoli, della Re-
gione Campania, saranno
coinvolti numerosi enti di so-
lidarietà della Città e della
Provincia di Napoli, oltre che
personaggi dello sport, della
cultura e dello spettacolo.

I sapori 
gragnanesi 
incontrano
Napoli


